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SEDE REFERENTE

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. – Interviene il ministro della
giustizia Angelino Alfano.

La seduta comincia alle 12.40.

Riforma del Titolo IV della Parte II della Costitu-

zione.

C. 199 cost. Cirielli, C. 250 cost. Bernardini, C. 1039

cost. Villecco Calipari, C. 1407 cost. Nucara, C. 1745

cost. Pecorella, C. 2053 cost. Calderisi, C. 2088 cost.

Mantini, C. 2161 cost. Vitali, C. 3122 cost. Santelli,

C. 3278 cost. Versace, C. 3829 cost. Contento e C.

4275 cost. Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
dei progetti di legge C. 199 cost., C. 250
cost., C. 1039 cost., C. 1407 cost., C. 1745
cost., C. 2053 cost., C. 2088 cost., C. 2161
cost., C. 3122 cost., C. 3278 cost. e C. 3829
cost.).

Donato BRUNO, presidente, comunica
di aver scritto, anche a nome del Presi-
dente Bongiorno, al Presidente della Ca-
mera, secondo quanto convenuto nella
seduta degli uffici di presidenza delle
Commissioni riunite I e II di ieri, per
chiedergli di valutare l’opportunità di di-
sporre l’assegnazione alle Commissioni
riunite I e II, al fine di un loro abbina-
mento al disegno di legge C. 4275, delle
seguenti proposte di legge costituzionale,
vertenti su materia identica a quella del
disegno di legge, le quali erano assegnate
alla sola I Commissione: C. 199 Cirielli ed
altri: « Modifica all’articolo 111 della Co-
stituzione in materia di tutela delle vittime
di reati e delle persone danneggiate da
reati », C. 250 Bernardini ed altri: « Mo-
difica dell’articolo 112 della Costituzione.
Abolizione dell’obbligatorietà dell’azione
penale », C. 1039 Villecco Calipari ed altri:
« Modifica all’articolo 111 della Costitu-
zione, in materia di tutela e di garanzia
dei diritti delle vittime di un reato », C.
1407 Nucara: « Modifiche agli articoli 87 e
97 e al titolo IV della parte seconda della
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Costituzione, concernenti il conferimento
degli uffici direttivi superiori della magi-
stratura, la composizione e il funziona-
mento del Consiglio superiore della magi-
stratura, la perentorietà dei termini pro-
cessuali e la determinazione dei criteri per
l’esercizio dell’azione penale », C. 1745
Pecorella: « Modifica dell’articolo 112 della
Costituzione, concernente le funzioni del
pubblico ministero, l’organizzazione delle
procure della Repubblica e l’esercizio del-
l’azione penale », C. 2053 Calderisi ed altri:
« Introduzione dell’articolo 107-bis della
Costituzione, concernente l’istituzione del
procuratore di giustizia », C. 2088 Mantini:
« Modifiche agli articoli 87 e 104 della
Costituzione, in materia di nomina di un
terzo dei componenti del Consiglio supe-
riore della magistratura da parte del Pre-
sidente della Repubblica », C. 2161 Vitali:
« Modifiche agli articoli 107 e 110 della
Costituzione, in materia di esercizio del-
l’azione disciplinare nei confronti dei ma-
gistrati », C. 3122 Santelli: « Modifiche al
titolo IV della parte seconda della Costi-
tuzione concernenti la magistratura e
l’esercizio della giurisdizione », C. 3278
Versace: « Modifica dell’articolo 112 della
Costituzione in materia di abolizione del-
l’obbligatorietà dell’azione penale » e C.
3829 Contento: Modifica degli articoli 104,
105, 106, 107 e 110 della Costituzione,
concernenti l’ordinamento della magistra-
tura ».

Avendo provveduto nel pomeriggio di
ieri il Presidente della Camera a riasse-
gnare le suddette proposte di legge alle
Commissioni riunite I e II, avverte che ne
è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regola-
mento.

Invita quindi i relatori ad integrare la
relazione introduttiva con riguardo alle
proposte di legge da ultimo abbinate.

Manlio CONTENTO (PdL), relatore per
la II Commissione, ricorda che la proposta
di legge costituzionale Cirielli ed altri
n. 199, aggiunge un comma all’articolo
111 della Costituzione, secondo il quale la
vittima del reato e la persona danneggiata
dal reato sono tutelate dallo Stato nei

modi e nelle forme previsti dalla legge.
Come emerge dalla relazione illustrativa,
la proposta è volta ad introdurre, a livello
costituzionale, il principio del risarcimento
delle vittime dei reati.

Nello stesso ambito interviene la pro-
posta di legge costituzionale Villecco Ca-
lipari ed altri n. 1039, che, modificando
anch’essa l’articolo 111 della Costituzione,
sancisce il principio secondo cui la legge
garantisce i diritti e le facoltà delle vittime
del reato.

Gaetano PECORELLA (PdL), relatore
per la I Commissione, ricorda che la propo-
sta di legge costituzionale Bernardini ed
altri n. 250 modifica l’articolo 112 della
Costituzione, sopprimendo, e in qualche
modo regolamentando in modo diverso, il
principio dell’obbligatorietà dell’azione pe-
nale.

Il nuovo articolo 112 prevede infatti
che ciascun procuratore generale presso la
Corte d’appello stabilisce di anno in anno,
per il proprio distretto di competenza, le
priorità nell’esercizio dell’azione penale, in
attuazione delle linee guida definite a
livello nazionale dal Ministro della giusti-
zia. Il Ministro illustra le linee guida, entro
il 30 novembre di ciascun anno, in una
relazione annuale al Parlamento.

Nel quadro delle priorità così definite,
ciascun procuratore della Repubblica
presso il tribunale ordinario e presso il
tribunale per i minorenni stabilisce di
anno in anno, per il proprio circondario di
competenza, le priorità nell’esercizio del-
l’azione penale.

Manlio CONTENTO (PdL), relatore per
la II Commissione, illustra la proposta di
legge Nucara ed altri n. 1407, la quale
modifica gli articoli 87, 97 e diversi articoli
del titolo IV della parte II del Costituzione.
L’articolo 1 attribuisce al Presidente della
Repubblica il potere di nomina del Primo
presidente e del Procuratore generale della
Corte di cassazione.

L’articolo 2 introduce il principio di
buon andamento ed imparzialità nell’orga-
nizzazione dei servizi relativi alla giustizia.
In particolare, esso aggiunge un comma
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all’articolo 97 della Costituzione, secondo
cui il Primo presidente e il Procuratore
generale della Corte di cassazione, i presi-
denti e i procuratori generali presso cia-
scuna corte d’appello e i presidenti e i pro-
curatori della Repubblica presso ogni tribu-
nale ordinario assicurano e dispongono, nel
proprio ambito di competenza e secondo le
norme sull’ordinamento giudiziario, l’orga-
nizzazione e il funzionamento dei servizi
relativi alla giustizia secondo i criteri del
buon andamento e dell’imparzialità della
pubblica amministrazione; restano comun-
que ferme le competenze del Consiglio su-
periore della magistratura (CSM) e del Mi-
nistro della giustizia. Agli stessi soggetti è
attribuita, in via esclusiva, la facoltà di
esternazione sulle questioni riguardanti
l’attività compiuta dal proprio ufficio giudi-
ziario, fatti salvi i diritti dei terzi eventual-
mente danneggiati dalle dichiarazioni rese.

L’articolo 3 modifica la composizione
del CSM, prevedendo che i componenti
sono eletti per un terzo da tutti i magi-
strati ordinari, per un terzo dal Parla-
mento in seduta comune tra professori
universitari e avvocati e per un terzo sono
nominati dal Presidente della Repubblica,
tra magistrati ordinari, professori univer-
sitari e avvocati. Viene invece meno la
partecipazione di diritto al CSM del Primo
presidente e del Procuratore generale della
Corte di cassazione. In caso di impedi-
mento il Presidente della Repubblica de-
signa a presiedere la seduta del Consiglio
un suo rappresentante, scelto, di volta in
volta e secondo rotazione, tra i membri di
nomina presidenziale; è dunque soppressa
la previsione costituzionale sull’elezione di
un vicepresidente. L’incompatibilità dei
membri del CSM è estesa alle cariche di
consigliere di Città metropolitana, provin-
ciale e comunale.

L’articolo 4 aggiunge un comma all’ar-
ticolo 105 della Costituzione, in base al
quale, su richiesta del Governo o dell’As-
semblea di una delle Camere, il CSM può
rendere pareri su questioni relative all’or-
dinamento giudiziario.

L’articolo 5 modifica l’articolo 106 della
Costituzione, introducendo, tra l’altro, il
principio dell’elezione a suffragio univer-

sale e diretto dei presidenti e dei procu-
ratori generali presso le corti di appello ed
i tribunali ordinari. In particolare, il
nuovo articolo 106 prevede che le nomine
dei magistrati di norma hanno luogo per
concorso. Il Primo presidente della Corte
di cassazione è nominato dal Presidente
della Repubblica, sentiti i Presidenti della
Camera e del Senato. Il Procuratore ge-
nerale della Corte di cassazione è nomi-
nato dal Presidente della Repubblica, sen-
tito il Ministro della giustizia. I presidenti
di corte d’appello, i procuratori generali
presso ciascuna corte d’appello, i presi-
denti e i procuratori della Repubblica
presso ogni tribunale ordinario sono eletti
a suffragio universale e diretto secondo le
norme sull’ordinamento giudiziario. I ma-
gistrati nominati dal Presidente della Re-
pubblica o eletti a suffragio universale
restano in carica quattro anni e possono
essere confermati e rieletti una sola volta.
Le norme sull’ordinamento giudiziario sta-
biliscono i criteri di nomina e di elezione
e le incompatibilità per i magistrati no-
minati o eletti, nonché i criteri per la loro
sostituzione in caso di morte o di impe-
dimento a svolgere le funzioni.

L’articolo 6 aggiunge un comma all’ar-
ticolo 110 della Costituzione, che attribui-
sce al Primo presidente, al Procuratore
generale della Corte di cassazione, al pre-
sidente e al procuratore generale presso
ogni corte d’appello, nonché al presidente
e al procuratore della Repubblica presso
ogni tribunale ordinario il potere di pro-
porre dinanzi al CSM, ciascuno per le
proprie competenze e con riferimento ai
propri uffici giudiziari, l’azione discipli-
nare nei confronti dei magistrati ordinari
per violazione di legge o per mancato
rispetto dei criteri di organizzazione degli
uffici.

L’articolo 7 modifica l’articolo 111, se-
condo comma, della Costituzione preve-
dendo la perentorietà di tutti i termini
processuali civili, penali e amministrativi.

L’articolo 8 modifica l’articolo 112 della
Costituzione, sopprimendo il principio del-
l’obbligatorietà dell’azione penale e preve-
dendo che, fatti salvi i diritti della persona
offesa, il pubblico ministero esercita
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l’azione penale secondo i princìpi e i
criteri indicati annualmente da una Con-
ferenza dei procuratori generali di tutte le
corti d’appello, presieduta dal Procuratore
generale della Corte di cassazione.

Gaetano PECORELLA (PdL), relatore
per la I Commissione, descrive la proposta
di legge costituzionale Calderisi ed altri
n. 2053, che introduce nel titolo IV della
Costituzione l’articolo 107-bis, che istitui-
sce il procuratore della giustizia al quale
sono attribuiti poteri indirizzati a rendere
uniformi ed efficienti, sul territorio nazio-
nale, le modalità di esercizio dell’azione
penale e dei poteri d’indagine. Secondo la
relazione illustrativa, le disposizioni og-
getto del provvedimento consentiranno di
avere « un ordinamento degli uffici del
pubblico ministero parzialmente gerar-
chizzato sull’intero territorio nazionale,
idoneo a evitare i difetti di un’organizza-
zione irrazionalmente strutturata sulla
base dell’« atomismo diffuso ».

Il provvedimento consta di un solo
articolo che prevede che il procuratore di
giustizia sia nominato dal Presidente della
Repubblica tra i magistrati aventi il grado
di procuratore generale di corte di appello
o della Corte di cassazione in una terna
proposta dal Parlamento in seduta co-
mune con la maggioranza di tre quinti. Il
testo rinvia alla legge la determinazione
dei limiti e delle modalità di espletamento
da parte del procuratore di giustizia delle
funzioni di vigilanza, coordinamento e
indirizzo degli uffici del pubblico mini-
stero. Il procuratore di giustizia rimane in
carica per tutta la durata della legislatura
e non è rieleggibile. All’inizio di ogni anno,
il procuratore di giustizia presenta alle
Camere una relazione sull’attività svolta.

Manlio CONTENTO (PdL), relatore per
la II Commissione, ricorda che la proposta
di legge costituzionale Pecorella C. 1745
consta di un solo articolo che sostituisce
l’articolo 112 della Costituzione interve-
nendo sulla materia dei rapporti fra pub-
blico ministero e polizia giudiziaria per
quel che riguarda le attività di indagine

nel processo penale, nonché in materia di
esercizio dell’azione penale. Tale articolo
stabilisce che la polizia giudiziaria tra-
smette la notizia di reato al pubblico
ministero, precisando anche gli indizi a
carico di eventuali autori di reati. Il pub-
blico ministero da quel momento dirige le
indagini ed esercita l’azione penale, se-
condo condizioni oggetto di riserva di
legge. Il provvedimento stabilisce inoltre
che il Procuratore nazionale della Repub-
blica – nominato dal Presidente della
Repubblica nell’ambito di tre nomi pro-
posti dal Parlamento in seduta comune –
coordina le procure territoriali della Re-
pubblica e resta in carica per cinque anni.

Gaetano PECORELLA (PdL), relatore
per la I Commissione, illustra la proposta
di legge Mantini C. 2088, che modifica gli
articoli 87 e 104 della Costituzione per
cambiare la composizione del Consiglio
superiore della magistratura. In partico-
lare è ridotta da due terzi a un terzo la
quota dei componenti del Consiglio eletti
direttamente dai magistrati ed è attribuita
al Presidente della Repubblica la nomina
del restante terzo dei componenti, da
scegliere tra coloro che hanno rivestito la
carica di Presidente di una delle Camere,
di Presidente della Corte costituzionale, di
Presidente o di Procuratore generale della
Corte di cassazione, di Presidente del Con-
siglio di Stato o di Presidente della Corte
dei conti.

Manlio CONTENTO (PdL), relatore per
la II Commissione, ricorda che la proposta
di legge n. 2161 Vitali elimina dall’articolo
107 della Costituzione il secondo comma,
in base al quale « Il Ministro della giustizia
ha facoltà di promuovere l’azione discipli-
nare », ed inserisce al suo posto cinque
nuovi commi in base ai quali l’azione
disciplinare nei confronti dei magistrati è
obbligatoria ed è esercitata da un Procu-
ratore generale eletto dal Parlamento in
seduta comune, a maggioranza di tre
quinti dei suoi componenti, tra coloro che
hanno i requisiti per la nomina a giudice
della Corte costituzionale. L’ufficio di Pro-
curatore generale è incompatibile con
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qualsiasi altra carica o professione. La
legge ne assicura l’indipendenza da ogni
potere. Il Procuratore generale è nominato
per quattro anni, non è rieleggibile e nei
quattro anni successivi alla cessazione
delle funzioni non può ricoprire alcuna
carica pubblica.

La proposta prevede che la legge disci-
plini l’organizzazione dell’ufficio del Pro-
curatore generale anche ai fini dell’attività
ispettiva propedeutica all’azione discipli-
nare e che l’azione disciplinare sia eser-
citata d’ufficio ovvero su richiesta del
Ministro della giustizia, del Procuratore
generale della Corte di cassazione o del
Consiglio superiore della magistratura. Il
Procuratore generale, inoltre, riferisce an-
nualmente alle Camere sull’esercizio del-
l’azione disciplinare.

La proposta Vitali sostituisce inoltre
l’articolo 110 della Costituzione – in base
al quale « Ferme le competenze del Con-
siglio superiore della magistratura, spet-
tano al Ministro della giustizia l’organiz-
zazione e il funzionamento dei servizi
relativi alla giustizia » – prevedendo che
« Fatte salve le competenze del Consiglio
superiore della magistratura, il Ministro
della giustizia provvede all’organizzazione
e al funzionamento dei servizi relativi alla
giustizia, promuove la comune formazione
propedeutica all’esercizio delle professioni
forensi, esercita la funzione ispettiva sul
corretto funzionamento degli uffici giudi-
ziari e riferisce annualmente alle Camere
sullo stato della giustizia, sull’esercizio
dell’azione penale e sull’uso dei mezzi di
indagine ».

Gaetano PECORELLA (PdL), relatore
per la I Commissione, si diffonde sulla
proposta di legge C. 3122 Santelli, che reca
una articolata serie di modifiche al titolo
IV della parte II della Costituzione. In-
nanzitutto, all’articolo 101 della Costitu-
zione è aggiunto un comma in base al
quale « L’avvocatura è un’attività privata,
libera e indipendente e svolge una fun-
zione essenziale in ogni procedimento giu-
diziario ».

L’attuale terzo comma dell’articolo 103
della Costituzione – secondo cui « I tri-

bunali militari in tempo di guerra hanno
la giurisdizione stabilita dalla legge, in
tempo di pace hanno giurisdizione sol-
tanto per i reati militari commessi da
appartenenti alle Forze armate » – viene
riformulato nel senso di prevedere che « I
Tribunali militari sono costituiti soltanto
in tempo di guerra e hanno la giurisdi-
zione stabilita dalla legge ».

L’articolo 104 della Costituzione è in-
teramente riformulato. Il nuovo testo pre-
vede « La magistratura giudicante costitui-
sce un ordine autonomo e indipendente da
ogni altro potere. Il Consiglio superiore
della magistratura giudicante è composto
da quindici membri eletti per un terzo da
tutti i giudici tra gli appartenenti alle varie
categorie e per due terzi dal Parlamento in
seduta comune, tra avvocati dopo quindici
anni di effettivo esercizio e professori
ordinari di università in materie giuridiche
con almeno quindici anni nel ruolo. È
inoltre membro di diritto e Presidente del
Consiglio il primo Presidente della Corte
di cassazione. Il Consiglio elegge un vice-
presidente tra i componenti eletti dal Par-
lamento. I membri elettivi del Consiglio
durano in carica quattro anni e non sono
immediatamente rieleggibili. Non possono,
finché sono in carica, essere iscritti negli
albi professionali, né fare parte del Par-
lamento o di un Consiglio regionale.

A sua volta, l’articolo 105 della Costi-
tuzione è riformulato nel senso di preve-
dere « Spettano al Consiglio superiore
della magistratura giudicante, secondo le
norme dell’ordinamento giudiziario, esclu-
sivamente le funzioni amministrative ri-
guardanti le assunzioni, le assegnazioni, i
trasferimenti e le promozioni nei riguardi
dei giudici ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 105
della Costituzione sono inseriti, nella pro-
posta Santelli, tre nuovi articoli.

In base all’articolo 105-bis « I magi-
strati requirenti sono autonomi e indipen-
denti nell’esercizio delle loro funzioni. Il
Consiglio superiore della magistratura re-
quirente è composto da dodici membri
eletti per un terzo dai magistrati requi-
renti tra gli appartenenti alle varie cate-
gorie e per due terzi dal Parlamento in
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seduta comune tra avvocati dopo quindici
anni di effettivo esercizio e professori
ordinari di università in materie giuridiche
con almeno quindici anni nel ruolo. È
inoltre membro di diritto e Presidente del
Consiglio il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione. Il Consiglio elegge un
vicepresidente tra i componenti eletti dal
Parlamento. I membri elettivi del Consiglio
durano in carica quattro anni e non sono
immediatamente rieleggibili. Non possono,
finché sono in carica, essere iscritti negli
albi professionali, né fare parte del Par-
lamento o di un Consiglio regionale ».

In base all’articolo 105-ter, poi, « Spet-
tano al Consiglio superiore della magistra-
tura requirente, secondo le norme dell’or-
dinamento giudiziario, esclusivamente le
funzioni amministrative riguardanti le as-
sunzioni, le assegnazioni, i trasferimenti e
le promozioni nei riguardi dei magistrati
requirenti ».

L’articolo 105-quater, a sua volta, pre-
vede che « La funzione disciplinare nei
riguardi dei magistrati giudicanti e requi-
renti è attribuita, secondo le norme del-
l’ordinamento giudiziario, all’Alta Corte di
giustizia della magistratura. Contro i prov-
vedimenti disciplinari è ammesso soltanto
ricorso alle sezioni unite penali della Corte
di cassazione per violazione di legge.
L’Alta Corte è formata da nove membri
che durano in carica nove anni e sono per
un terzo nominati dal Presidente della
Repubblica e per due terzi eletti dal Par-
lamento in seduta comune. Possono essere
componenti coloro che hanno rivestito le
funzioni di giudice costituzionale, di com-
ponente della Corte di giustizia dell’Unione
europea e di avvocato generale presso la
stessa Corte di giustizia, nonché magistrati
a riposo delle giurisdizioni superiori, i
professori ordinari di università in materie
giuridiche con almeno venti anni nel ruolo
e gli avvocati dopo venti anni di esercizio
effettivo. La funzione di componente del-
l’Alta Corte è incompatibile con l’iscri-
zione in qualsiasi albo professionale ».

In materia di nomina dei magistrati, la
proposta di legge Santelli riformula poi
l’articolo 106 della Costituzione preve-
dendo che « I magistrati giudicanti o re-

quirenti sono nominati a seguito di con-
corsi differenziati, secondo le modalità
previste dalle norme sull’ordinamento giu-
diziario. La legge sull’ordinamento giudi-
ziario prevede la nomina, anche elettiva, di
magistrati onorari per tutte le funzioni
attribuite a giudici singoli. Il Consiglio
superiore della magistratura giudicante e
il Consiglio superiore della magistratura
requirente nominano ogni anno, rispetti-
vamente, due magistrati giudicanti e un
magistrato requirente di cassazione tra gli
avvocati con almeno venti anni di effettivo
esercizio e professori ordinari di univer-
sità in materie giuridiche con almeno venti
anni nel ruolo ».

È sostituito dalla proposta di legge
Santelli anche l’articolo 107 della Costitu-
zione. Nel nuovo testo, questo prevede che
« I giudici sono inamovibili. Non possono
essere dispensati o sospesi dal servizio né
destinati ad altre sedi o funzioni se non in
seguito a decisione dal Consiglio superiore
della magistratura giudicante, adottata o
per motivi e con le garanzie di difesa
stabilite dall’ordinamento giudiziario o
con il loro consenso. I giudici si distin-
guono tra loro soltanto per diversità di
funzioni. L’ufficio di giudice è incompati-
bile con qualunque altro ufficio, incarico e
professione. Fermo restando il divieto per
i giudici di svolgere attività arbitrali o di
controllo e di essere destinati presso Mi-
nisteri o altre pubbliche amministrazioni,
la legge può stabilire i casi in cui ad essi
possono essere conferiti incarichi estranei
alle loro funzioni. La partecipazione alle
competizioni elettorali comporta la deca-
denza, in nessun caso successivamente
revocabile, dall’ufficio di giudice all’atto
dell’accettazione della candidatura. Il Mi-
nistro della giustizia e il primo Presidente
della Corte di cassazione promuovono
l’azione disciplinare nei casi e nei modi
previsti dalle norme sull’ordinamento giu-
diziario ».

La proposta di legge Santelli disciplina,
ancora lo status del pubblico ministero,
prevedendo che « Le norme sull’ordina-
mento giudiziario disciplinano le garanzie
e l’organizzazione dell’ufficio del pubblico
ministero. L’ufficio di pubblico ministero è
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incompatibile con qualunque altro ufficio,
incarico e professione. Fermo restando il
divieto per i magistrati del pubblico mi-
nistero di svolgere attività arbitrali o di
controllo e di essere destinati presso Mi-
nisteri o altre pubbliche amministrazioni,
la legge può stabilire i casi in cui ad essi
possono essere conferiti incarichi estranei
alle loro funzioni. La partecipazione alle
competizioni elettorali comporta la deca-
denza, in nessun caso successivamente
revocabile, dall’ufficio di pubblico mini-
stero all’atto dell’accettazione della candi-
datura. Il Ministro della giustizia e il
Procuratore generale presso la Corte di
cassazione promuovono l’azione discipli-
nare nei casi e nei modi previsti dalle
norme sull’ordinamento giudiziario ».

Quanto ai compiti del Ministro della
giustizia, la proposta Santelli riformula
l’articolo 110 della Costituzione preve-
dendo che « Ferme restando le compe-
tenze dell’Alta Corte di giustizia della
magistratura e dei Consigli superiori della
magistratura giudicante e requirente, spet-
tano al Ministro della giustizia l’organiz-
zazione e il funzionamento dei servizi
relativi alla giustizia ».

La proposta Santelli modifica, ancora,
l’articolo 111 della Costituzione sosti-
tuendo il settimo comma al fine di pre-
vedere che « La legge stabilisce le condi-
zioni e i limiti dell’impugnazione delle
sentenze e degli altri provvedimenti emessi
dagli organi giurisdizionali ordinari e spe-
ciali » e che « La legge stabilisce limiti ai
mezzi di impugnazione del pubblico mi-
nistero nei confronti delle sentenze di
proscioglimento, di assoluzione e di non
luogo a procedere ».

In materia, poi, di esercizio dell’azione
penale, la proposta Santelli riformula l’ar-
ticolo 112 della Costituzione prevedendo
che « Il Ministro della giustizia, sentito il
Ministro dell’interno, propone alle Camere
ogni triennio i criteri e le priorità ai fini
dell’esercizio dell’azione penale. Se la pro-
posta non è approvata con legge entro il
mese di ottobre dell’anno antecedente a
ciascun triennio, sono prorogati di un anno
i criteri e le priorità stabiliti dalla legge
precedente per il successivo triennio. Il

pubblico ministero ha l’obbligo di eserci-
tare l’azione penale attenendosi ai criteri e
alle priorità stabiliti dalla legge approvata
su proposta del Ministro della giustizia ».

Infine, la proposta di legge Santelli reca
una disposizione transitoria, in base alla
quale « I Consigli superiori della magistra-
tura giudicante e requirente, previsti dalla
presente legge costituzionale, sono istituiti
alla scadenza naturale del mandato del
Consiglio superiore della magistratura in
carica alla data di entrata in vigore della
medesima legge costituzionale ».

Manlio CONTENTO (PdL), relatore per
la II Commissione, illustra la proposta di
legge C. 3278 Versace, che sostituisce l’ar-
ticolo 112 della Costituzione nel senso di
prevedere che « Il Ministro della giustizia,
sentito il Ministro dell’interno, presenta un
atto di indirizzo annuale alle Camere
recante i criteri e le priorità ai fini del-
l’esercizio dell’azione penale. Tale atto di
indirizzo è approvato con legge entro il
mese di dicembre di ciascun anno. Ciascun
Procuratore generale presso la corte d’ap-
pello stabilisce le priorità nell’esercizio
dell’azione penale nell’ambito del distretto
di competenza, attenendosi ai criteri e alle
priorità fissati con l’atto di indirizzo del
Ministro della giustizia approvato con
legge. Il Procuratore della Repubblica
presso il tribunale ordinario e presso il
tribunale per i minorenni nonché ciascun
Pubblico ministero hanno l’obbligo di
esercitare l’azione penale attenendosi ai
criteri e alle priorità fissati dall’atto di
indirizzo del Ministro della giustizia ap-
provato con legge. Se l’atto di indirizzo
non è approvato con legge entro il mese di
dicembre, sono prorogati di un anno i
criteri e le priorità fissati dall’atto di
indirizzo approvato con legge per l’anno
precedente ».

Gaetano PECORELLA (PdL), relatore
per la I Commissione, ricorda, infine, che
la proposta di legge C. 3829 Contento reca
una serie articolata di modifiche al titolo
IV della parte II della Costituzione.

Innanzitutto viene sostituito l’articolo
104 nel senso di prevedere che « La ma-
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gistratura costituisce un ordine autonomo
e indipendente da ogni altro potere. La
legge assicura la separazione delle carriere
tra i magistrati che assolvono alla funzione
giurisdizionale e i pubblici ministeri. Il
Consiglio superiore della magistratura è
distinto in due sezioni, una per i magi-
strati e una per i pubblici ministeri. Il
Consiglio superiore della magistratura è
presieduto dal Presidente della Repub-
blica. I componenti di ciascuna sezione
sono eletti per due terzi dai magistrati
appartenenti alle varie categorie e per un
terzo dal Parlamento in seduta comune tra
professori ordinari di università in materie
giuridiche e avvocati dopo quindici anni di
esercizio. Il Consiglio elegge due vicepre-
sidenti, uno per ciascuna sezione, tra i
componenti designati dal Parlamento. I
membri elettivi del Consiglio durano in
carica quattro anni e non sono immedia-
tamente rieleggibili. Non possono, finché
sono in carica, essere iscritti negli albi
professionali, né far parte del Parlamento
o di un Consiglio regionale ».

La proposta Contento sostituisce,
quindi, l’articolo 105 della Costituzione nel
senso di prevedere che « Spettano a cia-
scuna sezione del Consiglio superiore della
magistratura, secondo le norme dell’ordi-
namento giudiziario, le assunzioni, le as-
segnazioni, i trasferimenti, le promozioni e
i provvedimenti disciplinari nei riguardi
dei magistrati e dei pubblici ministeri. La
legge sull’ordinamento giudiziario assicura
che il procedimento disciplinare sia affi-
dato a commissioni composte in maggio-
ranza dai membri eletti, per ciascuna
sezione, dal Parlamento ».

È riformulato poi l’articolo 106 della
Costituzione, che, nel testo proposto pre-
vede che « Le nomine dei magistrati hanno
luogo per concorso. La legge sull’ordina-
mento giudiziario può ammettere la no-
mina, anche elettiva, di magistrati onorari
per tutte le funzioni attribuite a giudici
singoli. Su designazione conforme delle
sezioni del Consiglio superiore della ma-

gistratura possono essere chiamati all’uf-
ficio di consiglieri di Cassazione, per me-
riti insigni, professori ordinari di univer-
sità in materie giuridiche e avvocati che
abbiano quindici anni di esercizio e siano
iscritti negli albi speciali per le giurisdi-
zioni superiori ».

L’articolo 107 della Costituzione è so-
stituito al fine di prevedere che « I magi-
strati sono inamovibili. Non possono es-
sere dispensati o sospesi dal servizio né
destinati ad altre sedi o funzioni se non in
seguito a decisione di ciascuna sezione di
cui si compone il Consiglio superiore della
magistratura, adottata o per i motivi e con
le garanzie di difesa stabilite dall’ordina-
mento giudiziario o con il loro consenso.
Il Ministro della giustizia ha facoltà di
promuovere l’azione disciplinare. I magi-
strati si distinguono fra loro soltanto per
diversità di funzioni. Il pubblico ministero
gode delle garanzie stabilite nei suoi ri-
guardi dalle norme sull’ordinamento giu-
diziario. La legge disciplina la responsa-
bilità dei magistrati per i danni cagionati
nell’esercizio delle funzioni giudiziarie ».

Viene infine riformulato l’articolo 110
della Costituzione, al fine di prevedere che
« Ferme le competenze di ciascuna sezione
del Consiglio superiore della magistratura,
spettano al Ministero della giustizia l’or-
ganizzazione e il funzionamento dei ser-
vizi relativi alla giustizia ».

Donato BRUNO, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 19 maggio 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.20.
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COMMISSIONI RIUNITE

XI (Lavoro pubblico e privato)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di sicurezza sul lavoro per
la bonifica degli ordigni bellici. Testo unificato C. 3222 Moffa e C. 3481 Farina Coscioni
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SEDE REFERENTE

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Sil-
vano MOFFA. – Interviene il sottosegretario
di Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Nello Musumeci.

La seduta comincia alle 10.10.

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,

in materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica

degli ordigni bellici.

Testo unificato C. 3222 Moffa e C. 3481 Farina

Coscioni.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 30 novembre 2010.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che sono pervenuti i pareri resi dalle
Commissioni competenti in sede consultiva
sul testo unificato dei progetti di legge in
esame: le Commissioni II, X e XIV hanno
espresso parere favorevole, le Commissioni
IV e VIII hanno espresso parere favorevole

con osservazione e la I Commissione ha
espresso parere favorevole con condizione
e osservazione; al contempo, la V Com-
missione ha espresso un parere favorevole
con talune condizioni, volte a garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione.

Avverte, pertanto, che i relatori hanno
predisposto appositi emendamenti, finaliz-
zati a recepire le condizioni poste nei
pareri della I e della V Commissione (vedi
allegato).

Il sottosegretario Nello MUSUMECI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti dei relatori.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni approvano, con distinte vo-
tazioni, gli emendamenti 1.100, 1.101 e
1.102 dei relatori.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono richieste di intervento,
avverte che si passerà ora alla delibera-
zione sul conferimento del mandato ai
relatori, ricordando che in ogni caso la
discussione generale in Assemblea non
avrà più luogo il prossimo lunedì 23
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maggio, essendo stata rinviata al calenda-
rio dei lavori di giugno.

Le Commissioni deliberano, quindi, di
conferire ai deputati Fedriga e Barani il
mandato a riferire favorevolmente in As-
semblea sul testo unificato dei progetti di
legge n. 3222 e 3481, come risultante al
termine dell’esame in sede referente. De-

liberano, altresì, di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
i presidenti si riservano di designare i
componenti del Comitato dei nove per
l’esame in Assemblea, sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 10.15.
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ALLEGATO

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di
sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici (Testo

unificato C. 3222 Moffa e C. 3481 Farina Coscioni).

EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 1.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
al primo periodo, sopprimere le parole:
sulla base del parere vincolante espresso
dall’autorità militare competente per ter-
ritorio e, al secondo periodo, sostituire le
parole: sulla base del parere vincolante
espresso dall’autorità militare ai sensi del
periodo precedente, deve con la seguente:
intenda.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), capoverso 2-bis, al terzo
periodo, sostituire le parole da: osservando
le prescrizioni impartite dal Ministero
della difesa, con la consulenza tecnica e
con le seguenti: sulla base di un parere
vincolante dell’autorità militare compe-
tente per territorio in merito alle specifi-
che regole tecniche da osservare in con-
siderazione della collocazione geografica e
della tipologia dei terreni interessati, non-
ché;

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), capoverso 2-bis, al terzo
periodo, sostituire le parole: medesimo Mi-

nistero con le seguenti: Ministero della
difesa.

1. 100. I relatori.

(Approvato)

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-bis,
secondo periodo, dopo le parole: è istituito
aggiungere le seguenti: , senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato,.

1. 101. I relatori.

(Approvato)

Dopo comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente:

2. Le disposizioni di cui alla presente
legge hanno efficacia a decorrere dalla
data di istituzione dell’albo di cui all’ar-
ticolo 104, comma 4-bis, del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, come intro-
dotto dal comma 1, lettera d), del presente
articolo.

1. 102. I relatori.

(Approvato)
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:
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(CE) n. 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un codice
comunitario relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone
(codice frontiere Schengen), e la convenzione di applicazione dell’accordo di Schengen.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni concernenti lo svolgimento di servizi di

vigilanza privata per la protezione delle navi mer-

cantili italiane in alto mare contro gli atti di

pirateria.

Testo unificato C. 3321 Scandroglio, C. 3406 Gre-

gorio Fontana e C. 4272 Tullo.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 maggio 2011.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il relatore ha
chiesto il rinvio dell’esame degli emenda-
menti presentati al testo unificato al fine
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di valutare gli elementi di novità portati al
dibattito dall’abbinamento della proposta
di legge C. 4272, assegnata alla Commis-
sione dopo l’adozione del testo base.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL),
relatore, chiede di poter disporre di qualche
giorno ancora, così da poter completare
l’istruttoria informale che sta svolgendo al
fine di addivenire ad un testo che sia in-
sieme il più idoneo a risolvere i problemi e
il più condivisibile a livello politico.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche agli articoli 41, 97 e 118, comma quarto,

della Costituzione.

C. 3039 cost. Vignali, C. 3054 cost. Vignali, C. 3967

cost. Beltrandi e C. 4144 cost. Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 maggio 2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione.

C. 244 Maurizio Turco, C. 506 Castagnetti, C. 853

Pisicchio, C. 1722 Briguglio, C. 3809 Sposetti e C.

4194 Veltroni.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge C. 3962).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 maggio 2011.

Donato BRUNO, presidente, sulla base
di quanto convenuto nell’ambito dell’uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, propone l’abbinamento
alle proposte di legge in titolo della pro-
posta di legge C. 3962 Pisicchio, recante
« Disciplina delle fondazioni politiche ».

La Commissione concorda.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Gianclaudio BRESSA (PD), dopo aver
sottolineato che tanto l’attuazione dell’ar-
ticolo 49 della Costituzione in materia di
partiti politici quanto la revisione degli
articoli 41, 97 e 118, quarto comma, della
Costituzione costituiscono temi di grande
importanza e delicatezza, osserva che sa-
rebbe forse più proficuo per i lavori della
Commissione se questa si concentrasse
ogni settimana su un solo provvedimento,
in modo da evitare l’eccessiva frammen-
tazione del dibattito.

Donato BRUNO, presidente, ritiene che
la proposta del deputato Bressa possa
essere accolta. Peraltro, ricorda che l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ha convenuto sull’op-
portunità di svolgere un’indagine conosci-
tiva sulla revisione degli articoli 41, 97 e
118, quarto comma, della Costituzione e di
avviare, qualora l’indagine sia autorizzata
dal Presidente della Camera, le relative
audizioni al termine dell’indagine conosci-
tiva sul disegno di legge costituzionale C.
4275, di revisione del titolo IV della parte
II della Costituzione e sulle abbinate pro-
poste di legge costituzionale. La Commis-
sione pertanto potrebbe inizialmente con-
centrare i propri lavori sull’attuazione del-
l’articolo 49 della Costituzione. Al ri-
guardo, domanda ai rappresentanti dei
gruppi se intendano chiedere su questa
materia lo svolgimento di audizioni.

Gianclaudio BRESSA (PD) risponde
che il suo gruppo non intende per il
momento chiedere audizioni, anche per-
ché i soggetti interessati dall’attuazione
dell’articolo 49 della Costituzione siedono
per lo più in Parlamento. Si riserva in ogni
caso di chiedere eventuali audizioni in un
secondo momento, ove queste apparissero
utili alla luce di quanto emergerà dal
dibattito.
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Donato BRUNO, presidente, prende atto
che anche gli altri rappresentanti dei
gruppi presenti non intendono per il mo-
mento chiedere audizioni.

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 13.35.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (CE)

n. 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio

che istituisce un codice comunitario relativo al

regime di attraversamento delle frontiere da parte

delle persone (codice frontiere Schengen), e la con-

venzione di applicazione dell’accordo di Schengen.

COM(2011)118 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 4 maggio.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 19 maggio 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 19 maggio 2011.

Modifiche al titolo V della parte seconda della

Costituzione, in materia di soppressione delle pro-

vince.

Testo base C. 1990 cost. Donadi, C. 1836 cost.

Scandroglio, C. 1989 cost. Casini, C. 2264 cost.

Pisicchio e C. 2579 cost. Vassallo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00458 Vanalli, 7-00485 Favia e 7-00486
Bressa: Sulla disciplina in materia di ser-
vizi pubblici locali, con particolare riguardo

al servizio idrico.

7-00478 Zaccaria e 7-00578 Bertolini: In ma-
teria di programmazione dei flussi migratori.

COMITATO RISTRETTO

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, concernente il divieto di in-
dossare gli indumenti denominati burqa e
niqab.
C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota,
C. 3018 Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183
Lanzillotta, C. 3205 Vassallo, C. 3368 Vac-
caro, C. 3715 Reguzzoni, C. 3719 Garagnani
e C. 3760 Bertolini.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
terviene il sottosegretario per la giustizia
Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 9.55.

Norme per il contrasto dell’omofobia e transfobia.

C. 2802 Soro.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 18 maggio 2011.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti ed
articoli aggiuntivi (vedi allegato) alla pro-
posta di legge C. 2802 Soro, iscritta nel
calendario dell’Assemblea a partire da lu-
nedì 23 maggio prossimo, in quota oppo-
sizione su richiesta del gruppo del Partito
Democratico.

Ricorda che nella seduta di ieri, a
seguito della reiezione della proposta di
testo unificato presentata dalla relatrice,
onorevole Paola Concia, si è proceduto su
richiesta del rappresentante in Commis-
sione del gruppo del Partito Democratico,

secondo il particolare regime proprio dei
provvedimenti in quota opposizione, alla
revoca dell’abbinamento della proposta di
legge C. 2807 Di Pietro, essendo venute
meno le condizioni politiche necessarie
per poter adottare un testo unificato o
comunque un testo base.

Invita il relatore ed il rappresentante
del Governo ad esprimere il parere sugli
emendamenti ed articoli aggiuntivi presen-
tati.

Anna Paola CONCIA (PD), relatore,
prima di esprimere il parere sugli emen-
damenti presentati, si sofferma sull’emen-
damento 1.10 da lei presentato, volto a
riprodurre la proposta di testo unificato
respinta nella seduta di ieri, integrandola
tuttavia con il riferimento alle ipotesi in
cui i reati siano commessi in ragione del
sesso, dell’età o della disabilità della parte
offesa. Tale scelta di ampliare la portata
delle circostanze aggravanti nella sua pro-
posta di testo unificato, riferite unica-
mente a condotte omofobiche o transfo-
biche, è stata da lei fatta alla luce del
dibattito svoltosi in Commissione, in par-
ticolare, tenendo conto della contrarietà
che i gruppi Lega, UdC e PdL hanno
manifestato in merito alla sua proposta di
testo. In particolare, si è dichiarato da
parte di esponenti di tali gruppi che la
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previsione di una nuova circostanza ag-
gravante relativa unicamente ad episodi
omofobici o transfobici avrebbe determi-
nato una violazione del principio di ugua-
glianza a danno di altre categorie di sog-
getti che potrebbero essere vittime di reati
in base alla loro condizione personale.

Tale integrazione a suo parere, non
sarebbe strettamente necessaria in quanto,
come è anche evidenziato nella relazione
alla proposta di legge C. 2802, il legislatore
ha disciplinato di recente nel « pacchetto
sicurezza » (legge n. 94 del 2009) le ag-
gravanti a tutela di soggetti deboli vittime
di reati, come minori, anziani e disabili
(articolo 36 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104; e articoli 61, numeri 5) e 11-ter),
e 609-ter, numero 5-bis), del codice pe-
nale). Questa esigenza la maggioranza l’ha
sentita per dare attuazione al Trattato di
Lisbona, ratificato da questo Parlamento
ai sensi della legge 2 agosto 2008, n. 130,
con unanimità di consensi. Gli articoli 1 e
2 del citato Trattato, che recano modifiche
al Trattato sull’Unione europea e al Trat-
tato istitutivo della Comunità europea,
prevedono l’introduzione di norme per
combattere le discriminazioni fondate sul
sesso, la razza o l’origine etnica, la reli-
gione o le convinzioni personali, la disa-
bilità, l’età o l’orientamento sessuale. In
realtà sarebbe stato necessario solo col-
mare la lacuna del nostro ordinamento
che non prevede alcuna forma di tutela
penale nei confronti delle vittime di reati
compiuti unicamente in ragione dell’orien-
tamento sessuale della parte offesa. Nel-
l’emendamento 1.10 non viene fatto alcun
riferimento alla nozione di orientamento
sessuale in quanto si è tenuto conto che il
Parlamento ha comunque approvato una
pregiudiziale di costituzionalità nella quale
veniva evidenziata, secondo lei in maniera
del tutto errata, l’indeterminatezza della
nozione relativamente alla formulazione di
una fattispecie penale.

Ritiene che il suo emendamento 1.10
per le ragioni appena esposte possa essere
approvato dalla Commissione ed eventual-
mente essere modificato in Assemblea,
qualora se ne ravvisasse l’esigenza dal
punto di vista tecnico-normativo.

Per quanto attiene agli altri emenda-
menti ed articoli aggiuntivi invita i pre-
sentatori al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
ritiene che l’emendamento 1.10 presentato
dal relatore, che prende spunto dal Trat-
tato di Lisbona, sia un passo avanti ri-
spetto alla proposta di testo unificato
respinta nella seduta di ieri e possa co-
stituire la base per una ulteriore rifles-
sione sulla formulazione di una nuova
circostanza aggravante in materia di omo-
fobia, al fine di meglio valutare anche la
compatibilità della stessa rispetto ai prin-
cipi costituzionali ed in particolare al
principio di uguaglianza. Solo nel caso in
cui si procedesse a tale ulteriore rifles-
sione finalizzata ad una riscrittura del-
l’emendamento rendendolo pienamente
conforme ai principi costituzionali nonché
a quelli sanciti dal Trattato di Lisbona, il
Governo potrebbe esprimere parere favo-
revole sullo stesso. In caso contrario, in-
vece, il parere, tenendo conto di quanto
emerso in Commissione in corso di sede
referente, non potrà che essere favorevole
sui soli emendamenti soppressivi degli ar-
ticoli 1 e 2 del testo e contrario su tutti gli
altri emendamenti ed articoli aggiuntivi.

Cinzia CAPANO (PD) dichiara di essere
fortemente sorpresa per le dichiarazioni
del rappresentante del Governo, che ha
sostanzialmente dichiarato di essere favo-
revole alla bocciatura di un testo in ma-
teria di omofobia e transfobia, contraddi-
cendo quanto oggi invece si legge sui
giornali dove il ministro competente per
materia dichiara espressamente di essere
favorevole all’approvazione di un testo
contro l’omofobia. Tutto ciò sta a testi-
moniare una totale confusione nel Go-
verno e nella maggioranza rispetto ad un
tema estremamente delicato che tocca la
vita delle persone.

Donatella FERRANTI (PD) replica al
rappresentante del Governo che il suo
gruppo non è disposto a rinviare ulterior-
mente l’esame del provvedimento in ma-
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teria di omofobia da parte dell’Assemblea.
Ricorda inoltre che la Commissione, anche
attraverso approfondimenti specifici, come
le audizioni, si è soffermato sui diversi
aspetti problematici del testo unificato. La
relatrice, inoltre, ha compiuto un ulteriore
sforzo presentando l’emendamento 1.10
volto a dare delle risposte proprio a quelle
perplessità che hanno portato i gruppi
UdC, Lega e PdL a votare contro l’ado-
zione del testo unificato proposto dalla
relatrice. Sarebbe poi del tutto incompren-
sibile che il Governo o la maggioranza
chiedessero all’opposizione di approvare
gli emendamenti soppressivi degli articoli
1 e 2 del testo in esame, anziché l’emen-
damento 1.10 in vista di una ulteriore
riflessione da parte della Commissione
stessa, eventualmente attraverso il Comi-
tato dei nove, che potrebbe portare alla
presentazione di un emendamento in As-
semblea diretto a prevedere una nuova
circostanza aggravante formulata tenendo
conto di quanto previsto dal Trattato di
Lisbona.

Non comprende l’atteggiamento di con-
trarietà del gruppo della Lega alla propo-
sta di testo unificato considerato che pro-
prio tale gruppo ha insistito, in occasione
del « pacchetto sicurezza » (legge n. 94 del
2009) affinché venisse prevista un’aggra-
vante di carattere generale da applicare in
caso di minorata difesa, anche in riferi-
mento all’età della persona offesa. Inoltre
il « pacchetto sicurezza », sempre per dare
attuazione a quanto stabilito dal Trattato
di Lisbona, ha anche previsto l’aggravante
nel caso di reati commessi nei confronti di
persone disabili. In tutti questi casi il
legislatore, anche con il voto favorevole
della Lega, è intervenuto prevedendo una
tutela rafforzata nei confronti di determi-
nate categorie di soggetti senza che per
questa ragione si sia violato il principio di
uguaglianza. Non comprende come questo
principio si possa ritenere violato sola-
mente quando la tutela penale è estesa a
persone che sono vittime di reati in ra-
gione dell’orientamento sessuale, senza pe-
raltro tenere conto che anche questa ca-
tegoria di soggetti è espressamente richia-
mata dal Trattato di Lisbona.

Enrico COSTA (PdL) preliminarmente
rileva come sia la relatrice che esponenti
del PD abbiano sintetizzato in maniera del
tutto erronea e strumentale la posizione
del PdL in merito alla seduta di ieri,
facendo apparire tale gruppo contrario a
che siano puniti fatti discriminatori. Sot-
tolinea che in realtà il proprio gruppo è
favorevole all’introduzione di una norma
di natura penale che punisca comporta-
menti omofobici. La contrarietà è unica-
mente nei confronti della soluzione tecni-
co-normativa individuata dalla relatrice
attraverso la sua proposta di testo unifi-
cato. Il medesimo errore è compiuto dal
gruppo del PD anche nella seduta odierna,
nel momento in cui sintetizza la posizione
del Governo rappresentata dal sottosegre-
tario Caliendo come contraria a qualsiasi
legge che punisca l’omofobia. Anche in
questo caso la contrarietà e, quindi, il
parere favorevole agli emendamenti sop-
pressivi degli articoli 1 e 2, si riferisce
unicamente alla proposta di legge C. 2802
che è stata oggetto della presentazione di
emendamenti. A suo parere la Commis-
sione si trova di fronte ad un’alternativa:
approvare gli emendamenti soppressivi de-
gli articoli 1 e 2 e nominare un nuovo
relatore ovvero tentare di ripartire dal-
l’emendamento 1.10 del relatore, verifican-
done la piena compatibilità con i principi
costituzionali e quelli del Trattato di Li-
sbona. A suo giudizio si dovrebbe adottare
la seconda soluzione, ritenendo peraltro
del tutto inopportuno modificare il rela-
tore del provvedimento, al quale non può
non essere riconosciuto il serio e respon-
sabile impegno nella ricerca di un testo
che potesse sintetizzare le diverse posi-
zioni emerse in Commissione in tema di
omofobia.

Ritiene che l’emendamento 1.10 del
relatore, pur avendo il merito di focaliz-
zare la discussione sull’esigenza di dare
piena attuazione al Trattato di Lisbona,
presenti ancora punti di criticità relativa-
mente alla sottrazione della nuova circo-
stanza aggravante al bilanciamento delle
circostanze, alla particolare disciplina pre-
vista in materia di sospensione condizio-
nale della pena nonché alla formulazione

Giovedì 19 maggio 2011 — 19 — Commissione II



della nozione di omosessualità e transes-
sualità utilizzata in luogo di quella di
orientamento sessuale.

Il suo gruppo è quindi favorevole a che
il provvedimento sia esaminato dalla Com-
missione ancora almeno per una setti-
mana, rendendo così possibile l’individua-
zione di una formulazione del testo sod-
disfacente. Tiene a precisare che tale po-
sizione del gruppo non è assolutamente in
contrasto con quella del ministro Mara
Carfagna, la quale non ha dichiarato di
essere favorevole all’approvazione di qual-
siasi testo contro l’omofobia, bensì di au-
spicare entro tempi brevi l’approvazione di
una legge che contrasti in maniera efficace
ed adeguata il fenomeno dell’omofobia.

Antonio DI PIETRO (IdV) dichiara di
essere contrario a qualsiasi rinvio del-
l’esame del provvedimento da parte del-
l’Assemblea rispetto a quanto previsto dal
calendario, ritenendo che sia oramai
giunto il momento nel quale ogni gruppo
debba assumere le proprie responsabilità
anche di fronte all’Unione europea in
merito ad un tema che attiene ai diritti
fondamentali della persona. Annuncia che
il suo gruppo voterà a favore degli emen-
damenti del relatore e del gruppo del PD,
qualora venissero respinti gli emenda-
menti del gruppo di Italia dei valori.
Precisa come questi ultimi siano diretti ad
introdurre nell’ordinamento una nuova
fattispecie di reato volta a punire gli atti
di discriminazione per motivi di omofobia
o transfobia, anziché una nuova circo-
stanza aggravante, secondo quanto invece
previsto dagli emendamenti del PD.

Manlio CONTENTO (PdL) in primo
luogo evidenzia come da parte di alcuni
siano fatte delle aperture sul tema del-
l’omofobia unicamente sui mezzi di infor-
mazione senza poi impegnarsi in maniera
concreta nella formulazione di ipotesi di
testo che possano servire da concreto aiuto
alla Commissione per lo svolgimento dei
lavori.

A suo parere vi sono diverse questioni
che dovrebbero essere affrontate con at-
tenzione in vista dell’adozione di un testo

che sia conforme ai principi costituzionali.
Ad esempio, si dovrebbe prestare la mas-
sima attenzione nell’evitare di correre il
rischio di formulare un testo che sia
sbilanciato a favore di alcuni degli inte-
ressi di rilevanza costituzionale che po-
trebbero essere coinvolti in episodi ritenuti
omofobici. Il rischio, in sostanza, sarebbe
quello di un’applicazione dilatata della
nuova circostanza aggravante.

Un altro punto che deve essere tenuto
in conto è quello dell’esigenza di confor-
mare la nuova fattispecie aggravante a
quanto previsto dall’articolo 19 del Trat-
tato di Lisbona. In questo caso deve essere
evidente a tutti che tale disposizione ha
natura procedurale e che come tale non
può essere inserita integralmente nel co-
dice penale, senza violare il principio co-
stituzionale della determinatezza della fat-
tispecie penale.

Per le ragioni sopra esposte ritiene
opportuno che la Commissione si soffermi
ancora per un’ulteriore settimana sul testo
in esame. In caso contrario dichiara co-
munque la propria disponibilità a cercare
soluzioni adeguate al fine di pervenire
all’approvazione di un testo che punisca
comportamenti omofobici nel rispetto dei
principi costituzionali.

Carolina LUSSANA (LNP) dichiara che
la contrarietà del suo gruppo alla proposta
di testo unificato del relatore manifestatasi
nella seduta di ieri si estende anche alla
proposta di legge C. 2802 Soro oggi in
esame. Per tale ragione ritiene che il
gruppo del PD dovrebbe tener maggior-
mente conto degli inviti formulati dagli
onorevoli Costa e Contento nonché dal
rappresentante del Governo circa l’oppor-
tunità di valutare la possibilità di rinviare
l’esame dell’Assemblea previsto a partire
da lunedì 23 maggio. È del tutto evidente
che qualora venisse confermata tale data
si prefigurerebbe già dalla seduta odierna
della Commissione un muro contro muro
tra maggioranza ed opposizione che non
porterebbe certamente all’approvazione di
un testo secondo quanto auspicato dall’op-
posizione. Non comprende le ragioni per
le quali il gruppo del PD sia favorevole a
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rinviare l’esame parlamentare del provve-
dimento in materia di testamento biolo-
gico considerata l’imminenza delle vota-
zioni per i ballottaggi relativi alle elezioni
amministrative, mentre non lo sia in re-
lazione ad un provvedimento che comun-
que tocca temi estremamente delicati.

Per quanto attiene all’emendamento
1.10 del relatore, dichiara che il suo
gruppo è disposto a discuterlo al fine di
migliorarlo in alcuni suoi punti, che non
possono essere condivisi. Ciò che la me-
raviglia è piuttosto la circostanza che il
relatore, dopo mesi di esame del tema in
Commissione abbia solamente oggi presen-
tato un emendamento che riprende alcune
delle critiche che il suo gruppo aveva
mosso alla proposta di testo unificato
quale, in particolare, quella relativa all’esi-
genza di estendere l’aggravante a tutte le
categorie di soggetti che sono vittime di
reati in considerazione della loro condi-
zione personale, come, ad esempio, le
donne nell’ambito di alcune comunità isla-
miche.

Conclude rivolgendosi alla presidenza
della Commissione evidenziando come la
ristrettezza dei tempi non consenta di
svolgere un lavoro adeguato ed approfon-
dito.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda all’onorevole Lussana che da tempo
il provvedimento si trova all’ordine del
giorno della Commissione e che il mede-
simo è stato inserito in quota opposizione
nel calendario dell’Assemblea a partire da
lunedì 23 maggio. Quest’ultima circostanza
sta a significare che un eventuale rinvio
dell’esame da parte dell’Assemblea do-
vrebbe essere chiesto dalla Commissione
con il consenso del gruppo di opposizione
che ha chiesto l’inserimento del provvedi-
mento nel calendario dell’Assemblea. Con-
siderato che l’onorevole Ferranti ha più
volte ribadito l’esigenza di rispettare il
calendario dell’Assemblea, non rimane che
proseguire nell’esame degli emendamenti,
il cui termine è stato fissato ieri alle ore
20 in quanto, su richiesta del gruppo
dell’UdC, condivisa dai gruppi di maggio-
ranza e, quindi, dalla Lega, la scelta del

testo al quale riferire gli emendamenti è
stata effettuata solo ieri, dopo il primo
turno dell’elezioni amministrative.

Rita BERNARDINI (PD) facendo rife-
rimento anche alla scelta di sospendere
l’esame del provvedimento sul testamento
biologico, considera assurdo ritenere che
nel corso di una campagna elettorale sia
opportuno sospendere l’esame di progetti
di legge che abbiano per oggetto temi
sensibili, quali, ad esempio, quelli oggi in
esame da parte della Commissione giusti-
zia. In realtà in questi momenti dovrebbe
essere fisiologica la trattazione da parte
dei gruppi e dei partiti politici di temi
significativi sui quali confrontarsi. A suo
parere la ragione che induce i partiti a
non affrontare questi temi è unicamente
quella di non manifestare all’opinione
pubblica delle posizioni che sono in con-
trasto con la volontà della maggioranza
dei cittadini. Un esempio emblematico è
quello del provvedimento sul testamento
biologico, la cui eventuale approvazione
sarebbe in totale contrasto con la posi-
zione della maggioranza dei cittadini che è
addirittura a favore dell’eutanasia. Anche
nel caso dell’omofobia e della transfobia,
gli italiani sarebbero favorevoli all’appro-
vazione di una legge diretta ad introdurre
il reato di discriminazione in ragione del-
l’orientamento sessuale, ovvero di una cir-
costanza aggravante di simile tenore.

Cinzia CAPANO (PD) non riesce a com-
prendere quale rimprovero possa mai es-
sere rivolto alla relatrice per avere pre-
sentato solo oggi un emendamento diretto
a recepire le critiche più rilevanti portate
alla proposta di testo unificato da parte di
quei gruppi il cui voto ha determinato la
reiezione del medesimo. Non ritiene nean-
che corretto dire che vi sia un muro
contro muro tra maggioranza ed opposi-
zione, in quanto i contrasti si registrano
piuttosto nell’ambito della sola maggio-
ranza e ancora di più all’interno del
Governo. La circostanza che la relatrice ed
il gruppo del PD abbiano presentato degli
emendamenti interamente sostitutivi del-
l’articolo 1 della proposta di legge presen-
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tata dallo stesso gruppo del PD non im-
plica alcuna contraddizione, trattandosi di
mera dialettica parlamentare. È fisiologico
che un gruppo all’esito di un dibattito
presenti delle proposte emendative ad un
testo da esso stesso presentato. Anche la
maggioranza si è trovata in tale condizione
ultimamente, quando ha trasformato com-
pletamente il testo sul cosiddetto « pro-
cesso breve », sostituendo la prescrizione
processuale con la prescrizione sostanziale
breve. L’unica differenza, che non è di
poco conto, è rappresentata dalle ragioni
che hanno portato la maggioranza a tale
diverso orientamento: nel caso dell’omo-
fobia il gruppo del PD ha presentato un
nuovo testo che tiene conto del dibattito
svoltosi in Commissione ed in particolare
della posizione di originaria contrarietà
della maggioranza; nel caso del processo
breve la maggioranza ha stravolto il testo
originario al fine di meglio tutelare gli
interessi di una sola persona.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
replica all’onorevole Capano che all’in-
terno del Governo non vi è alcuna spac-
catura, in quanto egli si è limitato a
manifestare la contrarietà non a qualsiasi
proposta legislativa in materia di omofo-
bia, bensì alla specifica proposta di legge
C. 2802 Soro che costituisce l’oggetto degli
emendamenti presentati. Ribadisce la pro-
pria disponibilità a valutare l’emenda-
mento 1.10 del relatore, la cui novità
rispetto alla proposta di legge C. 2802 ed
alla proposta di testo unificato respinta
dalla Commissione, è costituita dalla scelta
di ricondurre l’intera materia della lotta
contro l’omofobia nell’ambito dei principi
sanciti dal Trattato di Lisbona. Vi sono
tuttavia ancora delle questioni sollevate da
tale emendamento che meriterebbero di
essere affrontate in maniera adeguata
prima di procedere alla votazione del
medesimo.

Donatella FERRANTI (PD) rileva che
l’onorevole Lussana critica fortemente sia
la proposta di legge in esame che l’emen-
damento del relatore 1.10, nonostante non
abbia partecipato attivamente ai lavori

della Commissione quando si è proceduto
all’approfondimento delle diverse que-
stioni oggetto della proposta di testo uni-
ficato del relatore nonché alle audizioni
sulla medesima. Non riesce a comprendere
come, dopo circa tre anni che complessi-
vamente la Commissione giustizia si de-
dica al tema della omofobia e transfobia,
i gruppi di maggioranza e il gruppo del-
l’UDC possano chiedere all’opposizione di
rinviare l’esame del provvedimento da
parte dell’Assemblea al fine di procedere
ad ulteriori approfondimenti delle que-
stioni ad esso connesse. Dichiara di essere
convinta che da parte della maggioranza
non vi sia alcuno spirito costruttivo nella
richiesta di rinvio dell’esame da parte
dell’Assemblea, quanto piuttosto la diffi-
coltà di affrontare un tema estremamente
delicato rispetto ai diritti civili.

Anna Paola CONCIA (PD), relatore,
considerato il tenore del dibattito, chiede
che si proceda ad una breve sospensione
di dieci minuti.

Enrico COSTA (PdL) dichiara di essere
favorevole purché alla ripresa si proceda
senza indugio alle votazioni.

Maria Grazia SILIQUINI (IR) non rie-
sce a comprendere come una sospensione
di dieci minuti possa essere utile dopo
mesi che si discute su un tema senza
trovare un accordo tra i gruppi.

Anna Paola CONCIA (PD), relatore,
considerate le perplessità dell’onorevole
Siliquini, ritira la propria richiesta di
sospensione dei lavori della Commissione.

Carolina LUSSANA (LNP) replica al-
l’onorevole Ferranti che il suo gruppo è
stato sempre presente nel corso dell’esame
del provvedimento e che lei ha ritenuto di
intervenire solamente quando fosse stata
formulata dalla relatrice una proposta di
testo da discutere. Considerato che né il
testo presentato dalla relatrice né gli
emendamenti presentati alla proposta di
legge in esame sono considerati da lei
soddisfacenti, ribadisce la propria scelta di
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presentare degli emendamenti soppressivi
dell’articolato della proposta di legge C.
2802 nonché di essere contraria agli emen-
damenti presentati dalla relatrice, dal
gruppo del PD nonché dal gruppo IdV.

Richiama la discussione che si è svolta
in Assemblea in occasione all’esame della
pregiudiziale di costituzionalità presentata
sulla proposta di legge n. 1658-A in ma-
teria di omofobia, quando il ministro Car-
fagna aveva preannunciato la presenta-
zione di un emendamento o comunque di
un disegno di legge volti ad ampliare la
circostanza aggravante in materia di omo-
fobia alle altre categorie di soggetti richia-
mate dall’articolo 19 del Trattato di Li-
sbona. Ribadisce il proprio stupore nel
vedere solo oggi presentata dalla relatrice
una proposta emendativa diretta a proce-
dere a tale ampliamento. Ricorda di aver
più volte sottolineato l’esigenza di preve-
dere l’estensione dell’aggravante anche al
caso in cui il reato sia commesso in
ragione del sesso della persona offesa,
come può avvenire nell’ambito di comu-
nità islamiche.

Anna Paola CONCIA (PD), relatore,
tiene a sottolineare fortemente come da
parte sua non vi sia mai stata una stru-
mentalizzazione a fini personali della lotta
compiuta contro fenomeni di discrimina-
zione ed in particolare contro l’omofobia
e transfobia. Chi conosce la sua attività ed
ha letto i suoi interventi è ben consapevole
che da parte sua gli omosessuali e i
transessuali non sono stati mai usati come
« carne da macello » in contrapposizioni
politiche, come invece possono avere fatto
altri.

Invita tutti i gruppi a non perdere
l’occasione di approvare concordemente
una legge di civiltà che non è finalizzata a
privilegiare alcune categorie rispetto ad
altre, quanto piuttosto unicamente a san-
cire l’inviolabilità di diritti che apparten-
gono alla persona nella sua intima es-
senza. Per tale ragione, i gruppi di mag-
gioranza, qualora vi fossero ancora delle
perplessità sul suo emendamento 1.10,
potrebbero, anziché approvare gli emen-
damenti soppressivi degli articoli 1 e 2

della proposta di legge, ritirare tali emen-
damenti ed astenersi sia sul suo emenda-
mento 1.10 che sul conferimento al rela-
tore a riferire in senso favorevole in As-
semblea sul testo della proposta di legge C.
2802, così come risultante dall’approva-
zione dell’emendamento 1.10. Gli eventuali
miglioramenti al testo approvato dalla
Commissione potranno, in tal modo, es-
sere effettuati in occasione dell’esame in
Assemblea con la collaborazione di tutti i
gruppi.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che non vi sono altri iscritti a parlare e
che pertanto si procede all’esame degli
emendamenti presentati.

Antonio DI PIETRO (IdV) interviene in
merito agli articoli aggiuntivi premissivi
presentati dal suo gruppo, volti a modifi-
care la cosiddetta « Legge Mancino » esten-
dendola alle condotte di omofobia e tran-
sfobia, ribadendo che il gruppo IdV è a
favore della introduzione di un apposito
reato volto a punire tali condotte. Qualora
tali articoli aggiuntivi venissero respinti,
annuncia di ripresentarli in Assemblea e
che comunque voterà a favore dell’emen-
damento del relatore nonché dell’emenda-
mento presentato dal gruppo del PD.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Di Pietro
01.01, 01.02, 01.03, 01.04 e 01.05 ed ap-
prova gli identici emendamenti Costa 1.2,
Lussana 1.1 e Capitanio Santolini 1.3,
diretti a sopprimere l’articolo 1.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione degli iden-
tici emendamenti 1.2, 1.1 e 1.3, non sa-
ranno posti in votazione gli altri emenda-
menti riferiti all’articolo 1.

Anna Paola CONCIA (PD), relatore, in
considerazione della soppressione dell’ar-
ticolo 1 e della conseguente reiezione del-
l’emendamento 1.10, dichiara di dimettersi
dal ruolo di relatrice. Annuncia la pre-
sentazione di una relazione di minoranza
in Assemblea.
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Giulia BONGIORNO, presidente, preso
atto delle dimissioni dell’onorevole Concia,
nomina relatore del provvedimento l’ono-
revole Enrico Costa.

Prima di passare all’articolo 2, ritiene
opportuno fare alcune precisazioni.

In primo luogo, fa presente che all’ar-
ticolo 2 sono stati presentati solamente
emendamenti soppressivi, per cui, secondo
quanto previsto dall’articolo 87, comma 2,
del Regolamento, si porrà ai voti il man-
tenimento dell’articolo 2.

L’altra precisazione riguarda gli effetti
di una eventuale soppressione dell’articolo
2 in considerazione della già avvenuta
soppressione dell’articolo 1. Atteso che la
proposta di legge è composta da due soli
articoli, l’eventuale soppressione dell’arti-
colo 2 significherebbe la contrarietà della
Commissione al testo della proposta nella
sua complessità. Per tale ragione, in ap-
plicazione del principio del ne bis in idem
presente nella generalità degli ordina-
menti, la soppressione dell’articolo 2 sarà

intesa, senza quindi la necessità di proce-
dere ad una ulteriore deliberazione, come
conferimento al relatore, onorevole Enrico
Costa, di riferire all’Assemblea in senso
contrario sulla proposta di legge C. 2802
Soro.

Pone, quindi, in votazione il manteni-
mento dell’articolo 2, ricordando gli effetti
di una eventuale soppressione di tale ar-
ticolo.

La Commissione sopprime l’articolo 2
della proposta di legge C. 2802, intenden-
dosi con ciò conferito al relatore, l’onore-
vole Enrico Costa, il mandato a riferire in
senso contrario all’Assemblea sul provve-
dimento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Giulia BONGIORNO, presidente, si ri-
serva di nominare il Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 11.30.
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ALLEGATO

Norme per il contrasto dell’omofobia e transfobia (C. 2802 Soro).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

All’articolo 1 premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche all’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654).

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

« 1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, anche ai fini dell’attuazione
dell’articolo 4 della convenzione, è punito:

a) con la reclusione fino a tre anni
chiunque, in qualsiasi modo, diffonde idee
fondate sulla superiorità o sull’odio raz-
ziale o etnico, ovvero incita a commettere
o commette atti di discriminazione per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sull’omosessualità o sulla transes-
sualità, vera o presunta, della vittima;

b) con la reclusione da sei mesi a
quattro anni chiunque, in qualsiasi modo,
incita a commettere o commette violenza
o atti di provocazione alla violenza per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sull’omosessualità o sulla transes-
sualità, vera o presunta, della vittima ».

2. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, le parole: « o religiosi » sono
sostituite dalle seguenti: « , religiosi o fon-
dati sull’omosessualità o sulla transessua-
lità, vera o presunta, della vittima ».

01. 01. Di Pietro, Palomba.

All’articolo 1 premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche all’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654).

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

« 1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, anche ai fini dell’attuazione
dell’articolo 4 della convenzione, è punito:

a) con la reclusione fino a tre anni
chiunque, in qualsiasi modo, diffonde idee
fondate sulla superiorità o sull’odio raz-
ziale o etnico, ovvero incita a commettere
o commette atti di discriminazione per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sull’omosessualità o sulla transes-
sualità della vittima;

b) con la reclusione da sei mesi a
quattro anni chiunque, in qualsiasi modo,
incita a commettere o commette violenza
o atti di provocazione alla violenza per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sull’omosessualità o sulla transes-
sualità della vittima ».

2. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, le parole: « o religiosi » sono
sostituite dalle seguenti: « , religiosi o fon-
dati sull’omosessualità o sulla transessua-
lità della vittima ».

01. 02. Di Pietro, Palomba.
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All’articolo 1 premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche all’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654).

I. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

« 1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, anche ai fini dell’attuazione
dell’articolo 4 della convenzione, è punito:

a) con la reclusione fino a tre anni
chiunque, in qualsiasi modo, diffonde idee
fondate sulla superiorità o sull’odio raz-
ziale o etnico, ovvero incita a commettere
o commette atti di discriminazione per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sull’omofobia o sulla transfobia;

b) con la reclusione da sei mesi a
quattro anni chiunque, in qualsiasi modo,
incita a commettere o commette violenza
o atti di provocazione alla violenza per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sull’omofobia o sulla transfobia ».

2. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, le parole: « o religiosi » sono
sostituite dalle seguenti: « , religiosi o fon-
dati sull’omofobia o sulla transfobia ».

01. 03. Di Pietro, Palomba.

All’articolo 1 premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche all’articolo 3 della legge 13 ot-
tobre 1975, n. 654).

1. All’articolo 3 della legge 13 ottobre
1975, n. 654, e successive modificazioni,
sostituire le parole: « nazionali, religiosi »,
dovunque ricorrano, con le seguenti: « na-
zionali, religiosi o fondati sull’omosessua-
lità o sulla transessualità, vera o presunta,
della vittima ».

01. 04. Di Pietro, Palomba.

All’articolo 1 premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche all’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654).

1. All’articolo 3 della legge 13 ottobre
1975, n. 654, e successive modificazioni,
sostituire le parole « nazionali, religiosi »,
dovunque ricorrano, con le seguenti « na-
zionali, religiosi o fondati sull’omosessua-
lità o sulla transessualità della vittima ».

01. 05. Di Pietro, Palomba.

Sopprimerlo.

* 1. 2. Costa, Contento, Sisto.

Sopprimerlo.

* 1. 1. Lussana, Nicola Molteni, Follegot,
Paolini, Polledri.

Sopprimerlo.

* 1. 3. Capitanio Santolini, Binetti.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Modifiche al codice penale).

1. Dopo l’articolo 599 del codice penale
è aggiunto, in fine, il seguente articolo:

« ART. 599-bis. (Circostanza aggravante).
La pena è aumentata quando i delitti di
cui ai Capi I (Dei delitti contro la vita e
l’incolumità individuale) e II (Dei delitti
contro l’onore) sono commessi in ragione
della disabilità, del sesso, della omoses-
sualità ovvero della transessualità della
persona offesa.

Le circostanze attenuanti, diverse da
quella prevista dall’articolo 98 del codice
penale, concorrenti con l’aggravante di cui
al primo comma, non possono essere rite-
nute equivalenti o prevalenti rispetto a que-
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sta e le diminuzioni di pena si operano sulla
quantità di pena risultante dall’aumento
conseguente alla predetta aggravante ».

2. Dopo l’articolo 615-quinquies del
codice penale è aggiunto, in fine, il se-
guente articolo:

« ART. 615-sexies. (Disposizione co-
mune). La pena è aumentata quando i
delitti di cui alle sezioni I (delitti contro la
personalità individuale), II (delitti contro
la libertà personale), III (delitti contro la
libertà morale) e IV (delitti contro l’invio-
labilità del domicilio) sono commessi in
ragione della disabilità, del sesso, della
omosessualità ovvero della transessualità
della persona offesa.

Le circostanze attenuanti, diverse da
quella prevista dall’articolo 98 del codice
penale, concorrenti con l’aggravante di cui
al primo comma, non possono essere rite-
nute equivalenti o prevalenti rispetto a que-
sta e le diminuzioni di pena si operano sulla
quantità di pena risultante dall’aumento
conseguente alla predetta aggravante ».

3. Nel caso di reati aggravati ai sensi
degli articoli 599-bis o 615-sexies del co-
dice penale, la sospensione condizionale
della pena può essere subordinata, se il
condannato non si oppone, alla presta-
zione di attività non retribuita in favore di
enti o associazioni che hanno lo scopo di
tutelare le persone dalle discriminazioni,
per un tempo determinato, comunque non
superiore alla durata della pena sospesa,
secondo le modalità indicate dal giudice
nella sentenza di condanna.

1. 10. Il Relatore.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Modifiche al codice penale).

1. Dopo l’articolo 599 del codice penale
è aggiunto, in fine, il seguente articolo:

« ART. 599-bis. (Circostanza aggravante).
La pena è aumentata quando i delitti di

cui ai Capi I (Dei delitti contro la vita e
l’incolumità individuale) e II (Dei delitti
contro l’onore) sono commessi in ragione
della omosessualità o transessualità della
persona offesa.

Le circostanze attenuanti, diverse da
quella prevista dall’articolo 98 del codice
penale, concorrenti con l’aggravante di cui
al primo comma, non possono essere rite-
nute equivalenti o prevalenti rispetto a que-
sta e le diminuzioni di pena si operano sulla
quantità di pena risultante dall’aumento
conseguente alla predetta aggravante ».

2. Dopo l’articolo 615-quinquies del
codice penale è aggiunto, in fine, il se-
guente articolo:

« ART. 615-sexies. (Disposizione co-
mune). La pena è aumentata quando i
delitti di cui alle sezioni I (delitti contro la
personalità individuale), II (delitti contro
la libertà personale), III (delitti contro la
libertà morale) e IV (delitti contro l’invio-
labilità del domicilio) sono commessi in
ragione della omosessualità o transessua-
lità della persona offesa.

Le circostanze attenuanti, diverse da
quella prevista dall’articolo 98 del codice
penale, concorrenti con l’aggravante di cui
al primo comma, non possono essere ri-
tenute equivalenti o prevalenti rispetto a
questa e le diminuzioni di pena si operano
sulla quantità di pena risultante dall’au-
mento conseguente alla predetta aggra-
vante ».

3. Nel caso di reati aggravati ai sensi
degli articoli 599-bis o 615-sexies del co-
dice penale, la sospensione condizionale
della pena può essere subordinata, se il
condannato non si oppone, alla presta-
zione di attività non retribuita in favore di
enti o associazioni che hanno lo scopo di
tutelare le persone omosessuali o transes-
suali contro le discriminazioni, per un
tempo determinato, comunque non supe-
riore alla durata della pena sospesa, se-
condo le modalità indicate dal giudice
nella sentenza di condanna.

1. 11. Ferranti, Capano, Cavallaro, Ci-
riello, Cuperlo, Melis, Andrea Orlando,
Picierno, Rossomando, Samperi, Tena-
glia, Tidei, Touadi.
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Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654).

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

«1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, anche ai fini dell’attuazione
dell’articolo 4 della convenzione, è punito:

a) con la reclusione fino a tre anni
chiunque, in qualsiasi modo, diffonde idee
fondate sulla superiorità o sull’odio raz-
ziale o etnico, ovvero incita a commettere
o commette atti di discriminazione per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sulla omosessualità o la transes-
sualità, vera o presunta, della vittima;

b) con la reclusione da sei mesi a
quattro anni chiunque, in qualsiasi modo,
incita a commettere o commette violenza
o atti di provocazione alla violenza per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sulla omosessualità o la transes-
sualità, vera o presunta, della vittima ».

2. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, le parole: « o religiosi » sono
sostituite dalle seguenti: « , religiosi o fon-
dati sulla omosessualità o la transessualità,
vera o presunta, della vittima ».

Conseguentemente sostituire l’articolo 2
con il seguente:

ART. 2.

(Modifiche al decreto-legge 26 aprile 1993,
n. 122, convertito, con modificazioni, dalla

legge 25 giugno 1993, n. 205).

1. Al titolo del decreto-legge 26 aprile
1993, n. 122, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, le
parole: « e religiosa » sono sostituite dalle
seguenti: « , religiosa o fondata sulla omo-

sessualità o la transessualità, vera o pre-
sunta, della vittima ».

2. Alla rubrica dell’articolo 1 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, le parole: « o religiosi »
sono sostituite dalle seguenti: « , religiosi o
fondati sulla omosessualità o la transes-
sualità, vera o presunta, della vittima ».

3. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la parola: « finalità » è sostituita
dalla seguente: « motivi »;

b) dopo le parole: « o religioso » sono
inserite le seguenti: « o per motivi fondati
sulla omosessualità o la transessualità,
vera o presunta, della vittima ».

1. 4. Di Pietro, Palomba.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654).

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

« 1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, anche ai fini dell’attuazione
dell’articolo 4 della convenzione, è punito:

a) con la reclusione fino a tre anni
chiunque, in qualsiasi modo, diffonde idee
fondate sulla superiorità o sull’odio raz-
ziale o etnico, ovvero incita a commettere
o commette atti di discriminazione per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sulla omosessualità o la transes-
sualità della vittima;

b) con la reclusione da sei mesi a
quattro anni chiunque, in qualsiasi modo,
incita a commettere o commette violenza
o atti di provocazione alla violenza per
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motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sulla omosessualità o la transes-
sualità della vittima ».

2. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, le parole: « o religiosi » sono
sostituite dalle seguenti: « , religiosi o fon-
dati sulla omosessualità o la transessualità
della vittima ».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 2
con il seguente:

ART. 2.

(Modifiche al decreto-legge 26 aprile 1993,
n. 122, convertito, con modificazioni, dalla

legge 25 giugno 1993, n. 205).

1. Al titolo del decreto-legge 26 aprile
1993, n. 122, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, le
parole: « e religiosa » sono sostituite dalle
seguenti: « , religiosa o fondata sulla omo-
sessualità o la transessualità della vit-
tima ».

2. Alla rubrica dell’articolo 1 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, le parole: « o religiosi »
sono sostituite dalle seguenti: « , religiosi o
fondati sulla omosessualità o la transes-
sualità della vittima ».

3. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la parola: « finalità » è sostituita
dalla seguente: « motivi »;

b) dopo le parole: « o religioso » sono
inserite le seguenti: « o per motivi fondati
sulla omosessualità o la transessualità
della vittima ».

1. 5. Di Pietro, Palomba.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654).

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

« 1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, anche ai fini dell’attuazione
dell’articolo 4 della convenzione, è punito:

a) con la reclusione fino a tre anni
chiunque, in qualsiasi modo, diffonde idee
fondate sulla superiorità o sull’odio raz-
ziale o etnico, ovvero incita a commettere
o commette atti di discriminazione per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sull’omofobia o sulla transfobia;

b) con la reclusione da sei mesi a
quattro anni chiunque, in qualsiasi modo,
incita a commettere o commette violenza
o atti di provocazione alla violenza per
motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o
fondati sull’omofobia o sulla transfobia ».

2. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, le parole: « o religiosi » sono
sostituite dalle seguenti: « , religiosi o fon-
dati sull’omofobia o sulla transfobia ».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 2
con il seguente:

ART. 2.

(Modifiche al decreto-legge 26 aprile 1993,
n. 122, convertito, con modificazioni, dalla

legge 25 giugno 1993, n. 205).

1. Al titolo del decreto-legge 26 aprile
1993, n. 122, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, le
parole: « e religiosa » sono sostituite dalle
seguenti: « , religiosa o fondata sull’omo-
fobia o sulla transfobia ».

2. Alla rubrica dell’articolo 1 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, le parole: « o religiosi »
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sono sostituite dalle seguenti: « , religiosi o
fondati sull’omofobia o sulla transfobia ».

3. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la parola: « finalità » è sostituita
dalla seguente: « motivi »;

b) dopo le parole: « o religioso » sono
inserite le seguenti: « o per motivi fondati
sull’omofobia o sulla transfobia ».

1. 6. Di Pietro, Palomba.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Modifiche al decreto-legge 26 aprile 1993,
n. 122, convertito, con modificazioni, dalla

legge 25 giugno 1993, n. 205).

1. Al titolo del decreto-legge 26 aprile
1993, n. 122, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, le
parole: « e religiosa » sono sostituite dalle
seguenti: « , religiosa o fondata sull’omo-
sessualità o la transessualità, vera o pre-
sunta, della vittima ».

2. Alla rubrica dell’articolo 1 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, le parole: « o religiosi »
sono sostituite dalle seguenti: « , religiosi o
fondati sull’omofobia o sulla transfobia ».

3. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la parola: « finalità » è sostituita
dalla seguente: « motivi »;

b) dopo le parole: « o religioso » sono
inserite le seguenti: « o per motivi fondati
sull’omosessualità o la transessualità, vera
o presunta, della vittima ».

1. 7. Di Pietro, Palomba.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Modifiche al decreto-legge 26 aprile 1993,
n. 122, convertito, con modificazioni, dalla

legge 25 giugno 1993, n. 205).

1. Al titolo del decreto-legge 26 aprile
1993, n. 122, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, le
parole: « e religiosa » sono sostituite dalle
seguenti: « , religiosa o fondata sull’omo-
sessualità o la transessualità, vera o pre-
sunta, della vittima ».

2. Alla rubrica dell’articolo 1 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, le parole: « o religiosi »
sono sostituite dalle seguenti: « , religiosi o
fondati sull’omofobia o sulla transfobia ».

3. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la parola: « finalità » è sostituita
dalla seguente: « motivi »;

b) dopo le parole: « o religioso » sono
inserite le seguenti: « o per motivi fondati
sull’omosessualità o la transessualità della
vittima ».

1. 8. Di Pietro, Palomba.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Modifiche al decreto-legge 26 aprile 1993,
n. 122, convertito, con modificazioni, dalla

legge 25 giugno 1993, n. 205).

1. Al titolo del decreto-legge 26 aprile
1993, n. 122, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, le
parole: « e religiosa » sono sostituite dalle
seguenti: « , religiosa o fondata sull’omo-
fobia o sulla transfobia ».

2. Alla rubrica dell’articolo 1 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, le parole: « o religiosi »
sono sostituite dalle seguenti: « , religiosi o
fondati sull’omofobia o sulla transfobia ».

3. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la parola: « finalità » è sostituita
dalla seguente: « motivi »;

b) dopo le parole: « o religioso » sono
inserite le seguenti: « o per motivi fondali
sull’omofobia o sulla transfobia ».

1. 9. Di Pietro, Palomba.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2. 1. Lussana, Nicola Molteni, Follegot,
Paolini, Polledri.

Sopprimerlo.

* 2. 2. Costa, Contento, Sisto.

Sopprimerlo.

* 2. 3. Capitanio Santolini, Binetti.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 9.05.

Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in

relazione alla produzione di energia da fonti rin-

novabili.

Audizione di rappresentanti dell’Autorità per l’ener-

gia elettrica e il gas.

(Svolgimento e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Guido BORTONI, Presidente dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, Ermete REALACCI
(PD), Elisabetta ZAMPARUTTI (PD), Ales-
sandro BRATTI (PD) e Angelo ALESSAN-
DRI, presidente.

Valeria TERMINI, componente dell’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas, Alberto
BIANCARDI, componente dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, Luigi CARBONE
componente dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas e Guido BORTONI, Presidente
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas
forniscono alcune precisazioni in ordine ai
quesiti e alle osservazioni formulate dai
deputati.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia per il contributo fornito. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 10.20.

D.L. 70/2011 Semestre Europeo – Prime disposizioni

urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Deliberazione di un conflitto di compe-
tenza).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Angelo ALESSANDRI, presidente e re-
latore, rileva che il provvedimento all’or-
dine del giorno reca un gran numero di
disposizioni che rientrano negli ambiti di
competenza della Commissione Ambiente.

In particolare, segnala le disposizioni
dell’articolo 3 relativamente alle parti ri-
ferite all’attività edilizia nelle aree inedi-
ficate formate da arenili sulle quali è
prevista la costituzione del diritto di su-
perficie, nonché l’articolo 4 che, ai commi
da 1 a 12 e al comma 14, reca un
complesso intervento normativo di modi-
fica del Codice dei contratti pubblici di cui
al decreto legislativo n. 163 del 2006. Il
comma 13 del medesimo articolo dispone

poi l’istituzione, presso ogni prefettura, di
un elenco di fornitori e prestatori di
servizi non soggetti a rischio di inquina-
mento mafioso, ai quali possono rivolgersi
gli esecutori di lavori pubblici, servizi e
forniture, mentre il comma 15 apporta
una serie di modifiche al regolamento di
attuazione del Codice dei contratti di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
207/2010. Il comma 19 dell’articolo 4,
inoltre, dispone in ordine al regime da
applicare ai contributi erogati ad ANAS
S.p.A.

Aggiunge che l’articolo 5, ai commi da
1 a 8, reca misure volte alla liberalizza-
zione dell’edilizia privata tra le quali se-
gnalo l’introduzione, del « silenzio as-
senso » per il rilascio del permesso di
costruire; l’estensione della segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA) agli
interventi edilizi precedentemente com-
piuti con denuncia di inizio attività (DIA);
la trascrizione dei contratti che trasferi-
scono diritti edificatori; l’esclusione della
procedura di valutazione ambientale stra-
tegica (VAS) per gli strumenti di piani
urbanistici già sottoposti a valutazione
ambientale strategica. I commi da 9 a 14,
inoltre, recano interventi per la riqualifi-
cazione delle aree urbane degradate con
una disciplina idonea ad essere applicata
fino all’approvazione delle leggi regionali
la quale si potrebbe tradurre in una sorta
di riedizione del Piano casa.

Infine, richiama l’attenzione sull’arti-
colo 10, che, ai commi da 11 a 27,
istituisce l’Agenzia nazionale di vigilanza
sulle risorse idriche, sopprimendo la Com-
missione nazionale per la vigilanza sulle
risorse idriche (Con.vi.ri) le cui funzioni
vengono attribuite all’Agenzia; il comma
28 dell’articolo 10 riguarda invece il re-
gime per la determinazione delle tariffe
del servizio idrico.

Alla luce del quadro sopra descritto,
come già convenuto nella riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, svoltasi ieri, propone
di deliberare, ai sensi dell’articolo 72,
comma 4, del Regolamento, di sollevare un
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conflitto di competenza, al fine di ottenere
il coinvolgimento della VIII Commissione
in sede primaria. Al riguardo, fa presente
che la parte prevalente del contenuto del
decreto-legge incide in materie di indubbia
competenza della Commissione quali i
lavori pubblici, il governo del territorio e
l salvaguardia dei beni ambientali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di elevare con-
flitto di competenza ai fini dell’assegna-
zione in sede primaria del disegno di legge
in esame.

La seduta termina alle 10.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante rece-
pimento della direttiva 2008/99/CE sulla
tutela penale dell’ambiente nonché della
direttiva 2009/123/CE che modifica la di-
rettiva 2005/35/CE relativa all’inquina-
mento provocato dalle navi e all’introdu-
zione di sanzioni per violazioni.
Atto n. 357.
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DL 70/2011: Semestre Europeo – Prime disposizioni

urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Deliberazione di un conflitto di compe-
tenza).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Manuela DAL LAGO, presidente e rela-
tore, osserva che la X Commissione è
chiamata ad esprimere un parere rinfor-
zato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, sul disegno di legge di
conversione del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, Semestre europeo – prime
disposizioni urgenti per l’economia, asse-
gnato in sede primaria alle Commissioni
congiunte V e VI.

Sottolinea che il provvedimento in
esame, composto da 11 articoli, contiene
numerose disposizioni che rientrano nella
competenza della X Commissione e che da
essa dovrebbero essere esaminate in via
principale. Si tratta, in particolare, del-
l’articolo 1, che reca disposizioni in ma-
teria di concessione di un credito di im-
posta a favore delle imprese che finan-
ziano progetti di ricerca in Università
ovvero enti pubblici di ricerca; dell’articolo
3, che reca disposizioni concernenti le reti
di impresa, le « zone a burocrazia zero » e
i distretti turistico-alberghieri; degli arti-
coli 6 e 7 che recano, rispettivamente,
disposizioni per la riduzione e semplifica-
zione di adempimenti burocratici gravanti
in particolare sulle piccole e medie im-
prese, nonché misure di semplificazione
fiscale finalizzate a ridurre il peso della
burocrazia che grava sulle imprese; di
alcuni commi dell’articolo 8, dal titolo
« Imprese e credito », quali il comma 3,
che reca una nuova disciplina delle pro-
cedure di amministrazione straordinaria
delle grandi imprese in stato di insolvenza,
materia di indubbia competenza della X
Commissione che ha anche iniziato
l’esame, in congiunta con la II Commis-
sione di un analogo disegno di legge; il
comma 4, che reca disposizioni concer-
nenti gli investimenti a medio-lungo ter-
mine delle piccole e medie imprese del
Mezzogiorno; il comma 5, recante dispo-
sizioni sul Fondo di garanzia finalizzate a
migliorare l’accesso al credito e lo sviluppo
delle piccole e medie imprese; il comma
10, che dispone modifiche al codice della
proprietà industriale concernenti la pro-

tezione accordata ai disegni e modelli,
includendovi le opere del disegno indu-
striale; dell’articolo 10, comma 11, che
dispone l’istituzione, con particolare rife-
rimento alla tutela dell’interesse degli
utenti, dell’Agenzia nazionale di vigilanza
sulle risorse idriche.

In ragione di quanto sopra esposto,
anche in relazione a quanto emerso con-
cordemente nell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione di ieri, propone alla Commissione
di promuovere un conflitto per vedere
riconosciuta la sua competenza in sede
referente.

I deputati Fabio GAVA (PdL), Alberto
TORAZZI (LNP), Andrea LULLI (PD), Ga-
briele CIMADORO (IdV) e Salvatore RUG-
GERI (UdCpTP) concordano sulla propo-
sta del presidente di chiedere formal-
mente, attraverso l’elevazione di un con-
flitto di competenza, l’assegnazione in sede
primaria alla X Commissione del provve-
dimento in titolo.

Manuela DAL LAGO, presidente, richia-
mando le decisioni già assunte in sede di
ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, pone in votazione
la deliberazione affinché la Commissione
elevi conflitto di competenza.

La Commissione delibera, quindi, di
elevare conflitto di competenza, nel senso
di richiedere che il provvedimento in titolo
sia assegnato alla competenza primaria
della X Commissione.

La seduta termina alle 9.10.

INTERROGAZIONI

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO. – In-
tervengono il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Stefano Saglia, e il
sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Nello Musumeci.

La seduta comincia alle 9.10.
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5-04603 Schirru: Iniziative urgenti per la corretta

applicazione degli impegni assunti a favore di Eural-

lumina Spa.

Il sottosegretario Nello MUSUMECI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Amalia SCHIRRU (PD) replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta dettagliata che fornisce, tuttavia,
elementi già conosciuti. Sollecita i sotto-
segretari presenti, Saglia e Musumeci, ad
un’azione integrata tra i loro rispettivi
Ministeri nei confronti dell’azienda che
dovrebbe riavviare lo stabilimento consen-
tendo, in questo modo, di concludere la
cassa integrazione in deroga che viene
attualmente prorogata di tre mesi in tre
mesi. Vi è la possibilità di ripristinare la
cassa integrazione ordinaria e di proce-
dere a tutti gli adempimenti per la ria-
pertura dello stabilimento. Sollecita altresì
l’azione del Ministero dell’ambiente per il
dissequestro dell’area individuata per lo
stoccaggio dei fanghi rossi. Sottolinea, in-
fine, che la soluzione delle vertenze ri-
guardanti Eurallumina Spa è volta non
solo alla salvaguardia dei posti di lavori e
alla bonifica della realtà ambientale, ma è
un elemento fondamentale per la ripresa
produttiva generale del Paese.

5-02401 Tullo: Situazione di crisi delle società Viaggi

del Ventaglio e Columbus di Genova.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mario TULLO (PD), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto e invita il
Governo a continuare a svolgere un’azione
di vigilanza e di tutela nei confronti del-
l’azienda Viaggi del Ventaglio e Columbus
che hanno maturato una notevole espe-
rienza nel settore turistico.

5-04337 Federico Testa: Attuazione dell’articolo 51

della legge n. 99/2009 recante l’obbligo di comuni-

cazione al Ministero dello sviluppo economico dei

prezzi del carburante per autotrazione ad uso civile.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Federico TESTA (PD) osserva che la
parte finale della risposta, in cui si fa
riferimento ad un upgrade da realizzare,
conferma che sulla questione in esame
oggetto del suo atto ispettivo vi è un
parziale ritardo. Sottolinea che il prezzo
della benzina ha una ricaduta notevole
sulla vita quotidiana delle famiglie e che
una maggiore concorrenza nel mercato
della distribuzione potrebbe sicuramente
contribuire ad una sua riduzione. Sollecita
pertanto il Governo a mettere a punto
tutte le azioni per favorire la concorren-
zialità del mercato di distribuzione del
carburante.

5-04411 Fadda: Riduzione dei costi dell’energia a

favore delle imprese energivore del Sulcis.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Paolo FADDA (PD), replicando, si di-
chiara solo parzialmente soddisfatto della
risposta fornita dal Governo. Sottolinea,
infatti, che risultano ancora disattesi gli
accordi e le intese firmati dal Governo e
dalla regione Sardegna. Ritiene doveroso
salvaguardare i livelli occupazionali in una
delle zone più colpite dalla crisi econo-
mica e sociale. Sollecita inoltre il Governo
a seguire l’esito della procedura di infra-
zione che la Commissione europea ha
avviato bloccando l’applicazione di condi-
zioni tariffarie favorevoli per le forniture
di energia elettrica in Sardegna, auspi-
cando che sia rapidamente nominato il
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Ministro per le politiche comunitarie. Ri-
corda, infine, al sottosegretario Saglia che
occorre individuare una soluzione norma-
tiva idonea prima della scadenza della
cosiddetta legge Alcoa, prevista per il 2012,
al fine di garantire la riduzione del costo
dell’energia in Sardegna.

5-04450 Marco Carra: Istituzione di un tavolo di

confronto sulle linee strategiche del gruppo E.On

proprietario della centrale termoelettrica di Ostiglia,

in provincia di Mantova.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).
Aggiunge che ha recentemente incontrato
l’amministratore delegato del gruppo E.On
che, nel corso di un confronto franco e
costruttivo, ha assicurato che gli investi-
menti saranno portati a termine, anche se
in percentuale ridotta rispetto a quelli
programmati.

Marco CARRA (PD), replicando, si di-
chiara solo parzialmente soddisfatto della
risposta, sottolineando che permangono le
preoccupazioni circa le sorti dei dipen-
denti dell’impianto di Ostiglia. Auspica il
coinvolgimento del Ministero dell’ambiente
e sollecita la costituzione di un tavolo
tecnico di confronto tra le organizzazioni
sindacali, l’azienda e gli enti locali del
territorio mantovano.

5-04564 Codurelli: Gare pubbliche di Poste Italiane

per la fornitura di vestiario.

Manuela DAL LAGO, presidente, di-
chiara di sottoscrivere l’interrogazione in
titolo

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 6).

Lucia CODURELLI (PD), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatta
della risposta che a suo giudizio non
risolve una questione seria relativa ad una
procedura di appalto che, di fatto, esclude
sia le imprese italiane sia, più in generale,
quelle europee. Si tratta di una grave
violazione della normativa vigente in ma-
teria ed auspica un intervento tempestivo
del Governo volto a garantire la traspa-
renza della procedura in corso e a bloc-
care la gara di Poste Italiane per la
fornitura di vestiario.

5-04625 Nastri: Condizioni di sicurezza delle centrali

nucleari situate in Paesi confinanti con l’Italia.

Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Nastri: si in-
tende che abbia rinunziato all’interroga-
zione in titolo.

5-04637 Marchioni: Alimentazione del Fondo nazio-

nale di garanzia per i pacchetti turistici.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 7).

Elisa MARCHIONI (PD), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per l’articolata risposta, di cui però non
può dichiararsi soddisfatta. Si tratta infatti
di comprendere la reale funzionalità del
Fondo di garanzia e la effettiva disponi-
bilità di risorse adeguate a garantire il
soddisfacimento delle richieste di inden-
nizzo presentate prima dell’entrata in vi-
gore del nuovo Codice del Turismo. Sot-
tolinea, infine, la necessità di garantire i
diritti dei turisti truffati che, in caso
contrario, subirebbero un ulteriore danno
dalla mancata corresponsione di un equo
indennizzo.
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Manuela DAL LAGO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 19 maggio 2011.

Audizione di rappresentanti della Consulta nazionale

dei produttori orafi argentieri gioiellieri e di Asso-

gemme produttori orafi argentieri gioiellieri nell’am-

bito dell’esame, in sede referente, delle proposte di

legge recanti Regolamentazione del mercato dei

materiali gemmologici (C. 225 Mazzocchi e C. 2274

Mattesini).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 479 del 17 mag-
gio 2011, a pagina 26, prima colonna,
diciottesima riga, le parole « di cui all’ar-
ticolo 10 » sono soppresse.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-04603 Schirru: Iniziative urgenti per la corretta
applicazione degli impegni assunti a favore di Eurallumina Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Schirru – con il presente
atto parlamentare – pone nuovamente
l’attenzione sulla situazione produttiva ed
occupazionale della Eurallumina spa, so-
cietà – facente parte del gruppo United
Company Rusal Limited – che gestisce uno
stabilimento di trasformazione della bau-
xite in allumina, avente sede a Portovesme,
frazione del Comune di Portoscuso (CI).

Al riguardo sono in grado di informare
che lo scorso 4 maggio – presso il Mini-
stero dello sviluppo economico – si è
tenuta una riunione tra i rappresentanti
del Ministero dello sviluppo economico e
dell’Ambiente, le competenti istituzioni lo-
cali e le rappresentanze sindacali aziendali
e dei lavoratori. La predetta riunione ha
avuto ad oggetto l’esame delle questioni
preliminari al riavvio degli impianti della
società EURALLUMINA spa, in conformità
a quanto convenuto nel Protocollo d’intesa
del marzo 2009.

Nel corso dell’incontro, in particolare, i
vertici aziendali hanno illustrato un pro-
getto che prevede una sopraelevazione del
bacino di stoccaggio dei fanghi rossi – ad
oggi sottoposto a sequestro preventivo da
parte della competente autorità giudiziaria
– da 36 a 44 metri nonché un’espansione
dello stesso per un’area di circa 16 ettari
(Su Stangioni) di proprietà del Consorzio
Industriale Provinciale Carbonia-Iglesias.

La realizzazione di tale progetto pre-
suppone l’autorizzazione della Provincia di
Carbonia-Iglesias e del Comune di Porto-
scuso nonché l’approvazione dello stesso
da parte della Regione Sardegna e, da
ultimo, il nulla osta del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

Al riguardo, la Provincia di Carbonia-
Iglesias, e il Comune di Portoscuso hanno
manifestato la disponibilità a valutare tale
progetto e a porre in essere – nel pieno
rispetto della normativa vigente in materia
– tutti gli atti di propria competenza.

Il Ministero dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare si è reso dispo-
nibile ad esaminare il progetto non appena
sarà intervenuto il pronunciamento di dis-
sequestro dell’area da parte della compe-
tente Autorità giudiziaria. In proposito, i
vertici aziendali hanno reso noto che –
entro la fine del corrente mese – presen-
teranno al giudice memoria difensiva per
il dissequestro del bacino.

Il Ministero dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare ha inoltre preci-
sato che sono tuttora in corso di svolgi-
mento le attività di accertamento volte a
valutare i danni derivanti dalla mancata
esecuzione – da parte di Eurallumina spa –
di quanto finora prescritto in sede di Con-
ferenze dei Servizi in merito agli interventi
di messa in sicurezza d’emergenza, caratte-
rizzazione e successiva bonifica.

Con riferimento alla questione relativa
alla riduzione dei costi energetici – posta
all’attenzione dall’Onorevole interrogante
nel presente atto parlamentare – il Mini-
stero dello sviluppo economico ha già reso
noto che sono attualmente in corso attività
di negoziazione con diversi soggetti al fine
di concordare l’acquisto dell’olio combu-
stibile ad un prezzo competitivo in grado
di allineare i costi dell’impresa a quelli dei
competitori esteri.

Nel corso della riunione inoltre i rap-
presentanti del Ministero dello sviluppo
economico hanno evidenziato che sono
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tutt’ora in corso le interlocuzioni per la
creazione di una Newco che dovrebbe farsi
carico della costruzione della nuova cal-
daia a vapore anche se, rispetto a quanto
inizialmente stabilito, i costi risultano es-
sere aumentati.

Tutto ciò premesso, per quanto di com-
petenza, tengo a precisare che la Eural-
lumina spa sta usufruendo, a decorrere
dal 1o aprile 2009, senza soluzione di
continuità, degli strumenti di sostegno al
reddito previsti dalla normativa vigente.

In particolare ricordo che – a seguito
dell’approvazione del programma di crisi
aziendale per evento improvviso ed impre-
visto - il competente ufficio dell’Ammini-
strazione che rappresento ha provveduto
ad autorizzare – ai sensi della legge n. 223/
1991 – la corresponsione del trattamento
straordinario di integrazione salariale
(CIGS) per un massimo di 350 unità lavora-
tive, a rotazione, relativamente al periodo
dal 1o aprile 2009 al 31 marzo 2010.

Successivamente – per il periodo dal 1o

aprile al 31 dicembre 2010 – la società in
questione è stata ammessa al trattamento
di CIGS in deroga in favore di 343 unità.
Il predetto trattamento – già prorogato
per il periodo dal 1o gennaio al 31 marzo
2011 in favore di 325 unità – è stato
oggetto di un’ulteriore proroga – relativa-
mente al periodo dal 1o aprile al 30 giugno
2011 – in favore di complessive 334 unità
lavorative.

Da ultimo, nel rilevare che – ad oggi –
non è stato richiesto dalle Parti Sociali
alcun incontro per l’esame della situazione
occupazionale, sono comunque in condi-
zione di garantire la più ampia disponi-
bilità ad aprire – qualora richiesto – un
tavolo di confronto con tutti soggetti coin-
volti nella vicenda al fine di individuare
quali interventi possano essere assicurati
per garantire il sostegno al reddito dei
lavoratori della Eurallumina spa.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02401 Tullo: Situazione di crisi delle società Viaggi
del Ventaglio e Columbus di Genova.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le due società, Columbus Srl di Genova
e I Viaggi del Ventaglio di Milano, face-
vano parte di un più ampio gruppo che
opera nel settore del turismo, il Gruppo
Ventaglio, con 181 lavoratori dipendenti
per la società I Viaggi del Ventaglio e 173
dipendenti per la Columbus.

A seguito delle richieste pervenute dalle
OO.SS. di categoria, nel dicembre del 2009
è stato attivato, presso il Ministero dello
Sviluppo Economico, un « tavolo di con-
fronto » per la verifica della situazione
produttiva ed occupazionale delle precitate
aziende.

Fin dal 2009 le due società sono state
sottoposte ad un’azione di monitoraggio,
dal quale è emersa una forte esposizione
debitoria del gruppo, che impattava nega-
tivamente sulla vita aziendale delle stesse.

In quel periodo il Gruppo aveva in
corso una trattativa per il salvataggio
aziendale, attraverso il supporto di una
cordata di imprese, costituita per lo più da
creditori dell’azienda. Con il venir meno
dell’ipotesi di tale soluzione, il Gruppo
stesso iniziava una nuova operazione, volta
al salvataggio aziendale, scegliendo la via
del concordato da un lato e la costituzione
di una Newco dall’altro.

Il management delle due società ha
tentato di condurre un’operazione finaliz-
zata a consentire la possibilità, per una
parte del personale, di continuare a pre-
stare la propria attività lavorativa a favore
della Newco e per la parte restante di
fruire comunque di ammortizzatori so-
ciali, nella speranza che, una volta ristrut-
turata la IVV/Columbus e ripreso il mer-

cato, si potessero riattivare le aziende con
effettiva ripresa in carico della forza oc-
cupazionale posta in CIGS.

Già in sede di confronto con le parti, il
management aziendale giudicava « deli-
cata » l’operazione ed ingenti gli sforzi per
giungere al concordato e quindi in caso di
mancato soccorso da parte di nuovi inve-
stitori, vi sarebbe stato solo il fallimento.

Le istanze di concordato preventivo
furono depositate rispettivamente presso il
Tribunale di Milano e presso il Tribunale
di Genova.

A seguito dell’incontro tenutosi presso
il MiSE, le parti hanno continuato a
dialogare a livello locale presso i compe-
tenti uffici della Regione Lombardia e
della Regione Liguria, relativamente alle
procedure di attivazione degli ammortiz-
zatori sociali.

La società « I Viaggi del Ventaglio » è
stata dichiarata fallita con sentenza del
tribunale di Milano del 15 luglio 2010,
revocandosi con la stessa sentenza la di-
chiarazione di concordato preventivo del
18 febbraio 2010.

A seguito di tale sentenza veniva pre-
sentata istanza di ammissione al tratta-
mento di integrazione salariale straordi-
naria.

Con decreto del 4 ottobre 2010, ai sensi
e per gli effetti della legge n. 223/91,
veniva autorizzata la corresponsione del
trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei lavoratori dipen-
denti della società in parola, per il periodo
decorrente dal 18 febbraio al 31 dicembre
2010.

Con successivo decreto del 1o febbraio
scorso, veniva concesso un ulteriore pe-
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riodo fino al 17 febbraio u.s., a comple-
tamento dei 12 mesi concedibili, ai sensi
della sopracitata legge n. 223/91.

La società Viaggi Columbus, dopo essere
stata ammessa al Concordato preventivo
nel febbraio 2010, è stata dichiarata fallita
dal Tribunale di Genova in data 18 marzo
2010. La società ha presentato istanza di
ammissione ai trattamenti di cui all’articolo
3, comma 1 della legge n. 223/91.

Con decreto del 23 agosto 2010 veniva
autorizzata la corresponsione del tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori dipendenti
della società in parola, per il periodo
decorrente dal 18 febbraio al 31 dicembre
2010.

Con successivo decreto del 17 gennaio
scorso, veniva concesso un ulteriore pe-
riodo, dal 1o gennaio al 17 febbraio u.s., a
completamento dei 12 mesi concedibili.

Il Ministero del lavoro fa presente che,
ad oggi, non risultano altre iniziative
aziendali che prevedano l’intervento degli
ammortizzatori sociali di normativa vi-
gente, ovvero richieste di integrazione sa-
lariale in deroga alla medesima.

Ad ogni modo il Ministero dello Svi-
luppo Economico ha ribadito in più oc-
casioni la propria disponibilità ad attivare
un tavolo, ove richiesto, per monitorare
una vertenza così rilevante per il settore
del turismo e del commercio alla luce dei
futuri sviluppi.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-04337 Federico Testa: Attuazione dell’articolo 51
della legge n. 99/2009 recante l’obbligo di comunicazione al Ministero
dello sviluppo economico dei prezzi del carburante per autotrazione

ad uso civile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel merito delle valutazioni espresse
dall’Onorevole interrogante sulla realizza-
zione del sistema informativo dei prezzi
dei carburanti, si ricorda innanzitutto che
l’articolo 51 della Legge n. 99/2009, al
comma 1, impone « l’obbligo, a chiunque
eserciti l’attività di vendita al pubblico di
carburante per autotrazione per uso civile,
di comunicare al Ministero dello Sviluppo
Economico i prezzi praticati per ogni
tipologia di carburante per autotrazione
commercializzato ».

Tuttavia, al comma 2, viene altresì
stabilito che « il Ministero dello Sviluppo
Economico con proprio decreto (...) indi-
vidua secondo criteri di gradualità e so-
stenibilità le decorrenze dell’obbligo di cui
al comma 1 e definisce i criteri e le
modalità per la comunicazione delle in-
formazioni di prezzo da parte dei gestori
degli impianti, per l’acquisizione ed il
trattamento dei suddetti prezzi dei carbu-
ranti, nonché per la loro pubblicazione sul
sito internet del Ministero ».

Pertanto, il decreto ministeriale 15 ot-
tobre 2010, emanato in applicazione della
norma citata, ha stabilito che, in una
prima fase, la comunicazione e pubblica-
zione dei prezzi realmente praticati dai
gestori possa essere limitata alla sola rete
autostradale, anche in ragione dell’esi-
stenza dell’analogo obbligo di comunica-
zione di cui all’articolo 2 del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito con mo-
dificazioni nella legge 2 aprile 2007, n. 40.

Infatti, la circostanza, ricordata anche
dall’Onorevole interrogante, che già una
gran parte della rete autostradale è risul-

tata essere attrezzata dal punto di vista
tecnico per la pubblicazione dei dati, ha
consentito, nei tempi previsti per la de-
correnza dell’obbligo di comunicazione –
1o febbraio 2011 – di dare inizio al nuovo
sistema informativo.

Tale sistema, si rammenta, deve essere
realizzato « senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica (...), con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente » (comma 2 del-
l’articolo 51 della legge n. 51 del 2009).

Al fine di massimizzare l’efficacia del-
l’iniziativa in oggetto, sono state anche
sottoscritte diverse convenzioni non one-
rose, ex articolo 3, decreto ministeriale 15
ottobre 2010, con i principali gruppi di
concessionarie autostradali che già pote-
vano disporre di una piattaforma infor-
matica centralizzata di raccolta dati sui
prezzi praticati dai propri gestori.

Tale circostanza ha permesso di unifi-
care – anche attraverso una prima fase di
sperimentazione dei sistemi – la trasmis-
sione delle informazioni tra le diverse
piattaforme in convenzione ed il database
ministeriale, garantendo univocità, coe-
renza e tempestività delle indicazioni.

Attualmente, i prezzi praticati dai ge-
stori presenti lungo tutte le tratte auto-
stradali, per tutti i prodotti erogati, sono
consultabili attraverso i molteplici filtri di
ricerca – volti alla progressiva individua-
zione e selezione delle informazioni rile-
vanti o utili –, raggiungibili all’indirizzo
web www.osservaprezzi.it, attraverso l’ap-
plicativo « OsservaPrezzi Carburanti » e il
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cui accesso è disponibile anche dal sito
web ministeriale www.sviluppoeconomico.
gov.it.

Con riferimento alla scelta, operata dal
decreto ministeriale citato in precedenza,
di limitare l’obbligo di comunicazione e
pubblicazione dei prezzi praticati, per ogni
prodotto venduto, ad una sola modalità di
erogazione (ovvero « in modalità self ove
presente o possibile »), va evidenziato che
essa risponde alla logica di semplificare al
massimo il flusso dei dati, garantendo nel
contempo al consumatore una specifica
funzione di supporto meramente conosci-
tivo.

In sostanza, viene proposta al consu-
matore l’informazione relativa a quella
che rappresenta un’offerta standard di
prodotto, al prezzo più basso tra quelli
disponibili, senza escludere scelte diverse
basate, ad esempio, sulla maggiore o mi-
nore vicinanza dell’impianto e sulla pre-
senza di altri servizi aggiuntivi o, comun-
que, sulla qualità complessiva dei servizi
offerti.

L’indicazione del prezzo dei prodotti
GPL e METANO, ove presenti, costituisce
un’innovazione nel panorama delle rileva-
zioni dei prezzi dei carburanti, già curate
dalla competente Direzione del Ministero
dello Sviluppo Economico, finalizzata alla
promozione e diffusione, tra il pubblico, di
prodotti a basso impatto ambientale o
comunque con minore incidenza ecologica
(ecocompatibili).

Quanto, infine, alla possibilità di am-
pliare il novero dei gestori monitorati, si
rappresenta quanto segue.

Considerate le necessarie implementa-
zioni tecnico informatiche richieste dagli
attuali sistemi di ricezione e trasmissione
dei prezzi, nonché la progressiva sensibi-

lizzazione ed adeguamento tecnico richie-
sti alle strutture della distribuzione car-
buranti operanti sull’intero territorio
(circa 23.000 punti vendita), la norma del
2009 ha opportunamente rinviato, nel ri-
spetto dei criteri di gradualità e sosteni-
bilità, la definizione temporale ed opera-
tiva del nuovo obbligo ai successivi decreti
ministeriali.

In vista degli ulteriori passaggi operativi
e con riferimento alla necessaria ottimiz-
zazione dell’applicativo ministeriale che
gestisce le informazioni relative ai prezzi
trasmessi, è previsto a breve l’avvio di una
fase di upgrade da realizzare in sinergia
con strutture e soggetti pubblici, nell’am-
bito di convenzioni per il supporto e la
collaborazione afferenti alle tematiche più
ampie del monitoraggio dei prezzi.

È però necessario evidenziare come già
in questa fase, allo scopo di garantire la
massima informazione nel settore della
distribuzione dei carburanti, siano oggetto
di verifica tutte le possibili iniziative volte
alla implementazione dei sistemi di rac-
colta dei prezzi praticati dai gestori pre-
senti lungo le principali strade statali ed
arterie cittadine che, volontariamente, ri-
terranno utile ed opportuno partecipare al
sistema di monitoraggio ministeriale.

A tale scopo, appena i sistemi saranno
in grado di gestire la trasmissione e pub-
blicazione di ulteriori dati, attraverso
un’apposita campagna di sensibilizzazione,
con particolare attenzione anche alle co-
siddette pompe bianche e ai distributori di
carburanti eco compatibili, saranno rese
disponibili le informazioni sui prezzi che
progressivamente e volontariamente sa-
ranno trasmesse all’applicativo citato, e
questo anche prima della definizione dei
successivi decreti ministeriali.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-04411 Fadda: Riduzione dei costi dell’energia a
favore delle imprese energivore del Sulcis.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il settore dell’acciaio e dell’industria
siderurgica sono settori strategici per il
nostro Paese; i prodotti siderurgici, infatti,
sono una delle risorse a più largo impiego
in molti comparti della produzione e del-
l’economia.

In considerazione dell’importanza del
comparto, il Ministero dello Sviluppo
Economico ha individuato alcune azioni
finalizzate a mitigare i costi dell’energia
elettrica per le imprese collocate in Sar-
degna.

Nello specifico, per lo stabilimento di
Portovesme Srl, si sono tenute più riu-
nioni, nell’ultima delle quali – lo scorso 4
aprile – è stato sottoscritto un accordo che
consente al polo chimico sardo di approv-
vigionarsi di energia a condizioni econo-
miche tali da proseguire l’attività indu-
striale e rilanciare l’occupazione.

Tale accordo prevede l’incremento
della capacità di acquisto di energia elet-
trica sui mercati europei attraverso lo
strumento di cui all’articolo 32 della
legge n. 99/2009 (interconnector) per
complessivi 67 MW.

Tale strumento, che mira a favorire la
realizzazione di interconnessioni con
l’estero con il coinvolgimento dei clienti
finali energivori, consente alla Portovesme
Srl, sulla base di un recente regolamento
di Terna Spa, già titolare di 53 MW di
diritti interconnector, di acquistarne ulte-
riori 14 MW, potendo quindi disporre
complessivamente di 67 MW, per l’acqui-
sto competitivo di energia elettrica sui
mercati europei.

Inoltre, sono in corso valutazioni circa
la convenienza ad attivare il servizio di
« super-interrompibilità » per la sicurezza,

di cui all’articolo 1 del d.l. 25 gennaio
2010, n. 3, convertito nella legge 22 marzo
2010, n. 41, con il quale Terna Spa potrà
interrompere o ridurre la fornitura di
energia alle imprese che decideranno di
accedere a tale servizio riconoscendogli un
corrispettivo di 240.000 euro/MW per
anno. A questi si sommano 6.000 eu-
ro/MW per ogni interruzione richiesta da
Terna Spa

Ciò si tradurrà in un risparmio sul
costo dell’energia elettrica.

Inoltre, l’accordo prevede lo sviluppo di
un parco eolico, dedicato a rifornire lo
stabilimento che potrà essere realizzato
utilizzando gli incentivi per le fonti rin-
novabili. Infatti, il recente d.lgs. n. 28 del
3 marzo 2011, recante l’attuazione della
direttiva europea 2009/28/CE, in materia
di promozione dell’energia rinnovabile,
stabilisce che il Gestore dei Servizi Ener-
getici ritiri annualmente i certificati verdi
rilasciati per le produzioni da fonti rin-
novabili degli anni dal 2011 al 2015, a un
prezzo pari al 78 per cento del prezzo
massimo di cui all’articolo 2, comma 148,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Lo stesso decreto legislativo stabilisce
che il Ministero dello sviluppo economico
individuerà, entro 6 mesi, le modalità con
le quali il diritto a fruire dei certificati
verdi per gli anni successivi al 2015 sarà
commutato nel diritto ad accedere, per il
residuo periodo di diritto a tali certificati,
a uno dei nuovi incentivi, in modo da
garantire la redditività degli investimenti
effettuati.

Infine, è previsto l’utilizzo del servizio
per la sicurezza del sistema elettrico nelle
isole maggiori, ai sensi dell’articolo 1 del
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decreto-legge 25 gennaio 2010, strumento,
questo, che prevede la disponibilità di un
cliente, a fronte di specifica remunera-
zione, a interrompere la propria fornitura
su richiesta di Terna, in situazioni di
emergenza per il sistema elettrico. Sulla
base delle indicazioni fornite da Terna, il

servizio potrà essere attivo già dal pros-
simo 1o giugno.

Il Ministero dello sviluppo economico
continuerà a prestare la massima atten-
zione all’evoluzione della vicenda ed è
disponibile a fornire aggiornamenti alla
luce dei futuri sviluppi.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-04450 Marco Carra: Istituzione di un tavolo di
confronto sulle linee strategiche del gruppo E.On proprietario della

centrale termoelettrica di Ostiglia, in provincia di Mantova.

TESTO DELLA RISPOSTA

Recentemente sul portale di informa-
zione Internet di Mantova, sono apparsi
due articoli: il primo è datato mercoledì 9
marzo 2011, ore 16.13 ed è così titolato:
E.On, lavoratori in sciopero: a rischio
investimenti a Ostiglia. Il secondo articolo
è datato venerdì 25 marzo 2011, ore 16.21
e reca il titolo: Tagli agli investimenti, allo
sciopero E.On adesione del 90 per cento.

In realtà l’adesione allo sciopero risulta
essere stata pari al 32 per cento con
riferimento a tutte le società che fanno
capo al gruppo E.On in Italia.

La questione sollevata dall’Onorevole
interrogante, cui si riferisce quest’ultimo
articolo, riguarda l’atteggiamento generale
dell’azienda tedesca E.On, che sembra
aver ridimensionato sensibilmente l’impe-
gno finanziario nei riguardi degli impianti
di produzione elettrica in Italia.

Nel caso dell’impianto di Ostiglia, se-
condo le indicazioni dell’articolo, l’oggetto
della preoccupazione dei lavoratori appare
identificarsi con il mancato appronta-
mento del cantiere finalizzato allo sman-
tellamento della vecchia Sezione 4 e la
bonifica delle aree occupate dalle cisterne.

Per quanto attiene l’argomento speci-
fico, si evidenzia tuttavia che l’Azienda
E.On ha a suo tempo presentato ed otte-
nuto, in sede di rilascio dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale presso il Mi-
nistero dell’Ambiente, apposita domanda
di esenzione ai sensi dell’articolo 273
comma 5 del D.Lgs. 152/2006 dall’obbligo
di osservare i limiti ivi previsti per tale
tipologia di impianto. Il provvedimento,
rilasciato il 3 agosto 2009, consente al-
l’azienda stessa di continuare ad avvalersi

della Sezione 4 nella configurazione at-
tuale fino al 2012, sia pur rispettando
precise limitazioni.

L’azienda ha in corso, inoltre, un pro-
cedimento per la sostituzione della esi-
stente Sezione 4, alimentata a gas e olio
combustibile, con una nuova unità costi-
tuita da due turbine a gas, per la coper-
tura delle esigenze di punta del sistema
elettrico.

Il Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, di concerto con
il Ministro per i Beni e le Attività Cultu-
rali, ha espresso giudizio positivo di com-
patibilità ambientale al progetto, adot-
tando recentemente il relativo decreto.

Tra le prescrizioni contemplate nel de-
creto di compatibilità ambientale è previ-
sta, tra l’altro, la predisposizione dei ne-
cessari interventi atti a compensare gli
effetti dell’incremento delle concentrazioni
atmosferiche del PM10, la cui verifica di
ottemperanza spetta al Ministero dell’Am-
biente.

A prescindere dalla situazione partico-
lare riguardante la centrale di Ostiglia,
anche a seguito di un recente confronto
con i vertici dell’Azienda, si esclude che la
stessa abbia un atteggiamento « attendi-
sta » e si conferma che il Gruppo sta
valutando gli investimenti alla luce delle
effettive esigenze del mercato in Italia;
infatti, E.On ha di recente annunciato la
rinuncia alla realizzazione dell’investi-
mento presso la centrale di Tavazzano con
Villavesco – autorizzata dal MiSE il 30
giugno 2009 – in considerazione sia del
fatto che l’impianto è collocato nell’area
nord del Paese dove si registra una pro-
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gressiva riduzione del fabbisogno conten-
dibile a fronte di un incremento del parco
di generazione – overcapacity per nuova
capacità e efficientamento parco esistente
– sia a causa dell’aumento di capacità di
generazione nel centro-sud che ha corri-
spondentemente diminuito i transiti dal-
l’area nord.

Di converso, l’E.On ha di recente con-
fermato l’investimento autorizzato presso
la centrale di Trapani al fine di adeguare
l’impianto alle BAT – best available tech-
nologies – previste dalla Direttiva UE in
materia di IPPC. È quindi stato ufficial-
mente avviato il rinnovamento della cen-
trale che si concluderà nel primo trimestre
del 2013; il progetto prevede un investi-
mento di 60 milioni di Euro che, oltre a
rendere l’impianto di Trapani tecnologica-
mente avanzato, ne incrementerà l’effi-
cienza con considerevole riduzione delle
emissioni; inoltre potrà giocare un ruolo
essenziale nel supporto allo sviluppo delle
rinnovabili nell’area bilanciandone la pro-
duzione elettrica.

Con specifico riferimento al progetto
relativo alla Centrale di Fiume Santo (SS),
autorizzato dal MiSE il 4 ottobre 2010, che
prevede la sostituzione di due sezioni a
olio combustibile con una nuova sezione a
carbone, l’azienda lo sta valutando alla
luce della riduzione dei consumi di energia
elettrica registrati nell’ultimo anno e delle
politiche di diversificazione del mix e ri-
duzione della CO2 a livello nazionale ed
UE. Questo in coerenza con la necessità
che gli operatori del settore possano ve-
rificare la validità dei progetti esistenti con
riferimento alle nuove, generali prospettive
di mercato.

Non risulta che ci sia stata una carenza
di ascolto da parte del MiSE; anzi si ha
notizia che il 25 marzo u.s., in riferimento
alle agitazioni dei lavoratori nei confronti
di E.On, si è tenuto un incontro dei

rappresentanti delle OO.SS. con il funzio-
nario competente del MiSE, che segue gli
aspetti politico-istituzionali della vicenda.

Subito dopo, in tarda mattinata, si è
tenuto un incontro tecnico con le OO.SS.
e Terna SpA presso la Div. II – Produ-
zione Elettrica del Ministero dello Svi-
luppo Economico, allo scopo di approfon-
dire le problematiche tecniche attinenti le
condizioni generali del sistema elettrico
della Sardegna e le sue criticità. Ciò con
riferimento particolare alla Centrale E.On
di Fiume Santo (SS) ed alle conseguenze di
una eventuale astensione dal lavoro sul
sistema elettrico dell’isola.

Successivamente, in riferimento agli
scioperi della Centrale E.On di Fiume
Santo del 18, 19 e 20 aprile scorsi, si è
tenuto presso la Div. II – Produzione
Elettrica del MiSE il tentativo di concilia-
zione previsto dalla legge 146/1990, alla
presenza delle OO.SS., di E.On e Terna.
Ciò in relazione unicamente agli aspetti
tecnici di sicurezza e stabilità della rete
elettrica della Sardegna. In tale occasione
le OO.SS. hanno revocato lo sciopero con
riserva di riprogrammarlo entro il mese di
maggio prossimo.

Sul tema generale del nuovo scenario
energetico, ho incontrato personalmente il
4 maggio scorso i sindacati confederali per
un confronto in vista dell’organizzazione
della Conferenza nazionale per l’energia.

In tale sede, ho affermato che il giorno
successivo sarebbe stato presentato in
Cdm il decreto sulle energie rinnovabili –
cosa puntualmente accaduta – e ho an-
nunciato che sarà aperto un tavolo sulle
politiche energetiche entro il mese di giu-
gno prossimo.

L’obiettivo è quello di dotare il Paese di
una politica energetica entro 12 mesi e di
disegnare una road map con scenari al
2020-2030-2050.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-04564 Codurelli: Gare pubbliche di Poste Italiane
per la fornitura di vestiario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il 7 febbraio 2011 è stato pubblicato,
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea,
un bando di gara con procedura aperta di
Poste Italiane, per la fornitura di 39.500
completi da lavoro invernali e di altret-
tanti completi da lavoro estivi, per addetti
al recapito di Poste Italiane.

Il capitolato prevede il rispetto, da
parte dei fornitori, di stringenti standard
di qualità, anche ambientale, appannaggio
della migliore produzione mondiale quali:
UNI-EN ISO 9001, UNI-EN ISO 14001,
EMAS, ECOLABEL, OEKOTEX.

Esso prevede inoltre un articolato col-
laudo, prima di procedere all’eventuale
contrattualizzazione della fornitura, fina-
lizzato a verificare la rispondenza dei
prodotti proposti alle previsioni tecniche
della specifica.

In caso di non corrispondenza è pre-
visto l’annullamento dell’aggiudicazione.

L’Onorevole Interrogante sostiene che il
prezzo troppo basso, posto a base di gara,
favorisca la partecipazione solo di imprese
in grado di sostenere costi di produzione
molto bassi, localizzate probabilmente al-
l’esterno dello spazio economico europeo,
in violazione della normativa vigente.

Premesso ciò, la normativa vigente in
materia di appalti non esclude la possibi-
lità per le imprese comunitarie di parte-
cipare a gare proponendo prodotti o loro
componenti provenienti da Paesi terzi e, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 234 del
Codice dei contratti pubblici di lavori
servizi e forniture, « qualsiasi offerta pre-
sentata per l’aggiudicazione di un appalto
di forniture può essere respinta se la parte

dei prodotti originari di Paesi terzi, (...),
supera il 50 per cento del valore totale dei
prodotti che compongono l’offerta ».

In ogni caso, le procedure fissate nelle
direttive vigenti offrono un’ampia gamma
di strumenti operativi attraverso i quali è
consentito alle amministrazioni aggiudica-
trici di raggiungere i migliori risultati,
coniugando le esigenze connesse alle spe-
cifiche necessità delle amministrazioni,
con le esigenze di trasparenza e concor-
renza necessarie a tutelare correttamente
lo sviluppo del mercato, sia in ambito
nazionale che comunitario.

Il Dipartimento delle Politiche Comu-
nitarie, per gli aspetti di sua competenza,
fa osservare che la previsione nel bando di
gara di un prezzo minimo più elevato a
base d’asta, oltre a non trovare fonda-
mento normativo nella disciplina europea
e italiana in materia di appalti pubblici,
solo ipoteticamente produrrebbe l’effetto
di favorire una più ampia partecipazione
alle aste pubbliche di imprese effettiva-
mente operanti in Europa.

Con riferimento al caso concreto, si
rileva che il prezzo a base d’asta, pari a
euro 210, di un kit di vestiario completo
per gli addetti al recapito, può effettiva-
mente apparire modesto qualora non si
considerino le economie di scala giustifi-
cate dall’ampiezza della fornitura.

Per quanto riguarda poi la partecipa-
zione alla gara, il bando è necessariamente
aperto a tutte le imprese dei Paesi facenti
parte dell’Accordo plurilaterale sugli ap-
palti pubblici – Government Procurement
Agreement – e non solo a quelle comuni-
tarie.
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Il Ministero dello sviluppo economico,
pur considerando che l’attività contrat-
tuale del Fornitore del Servizio Postale
Universale rientra nella sua gestione esclu-
siva, si farà comunque parte diligente
affinché Poste Italiane possa effettuare le

opportune verifiche in ordine alla sussi-
stenza dei requisiti soggettivi e di idoneità
tecnica dei soggetti partecipanti al bando
in oggetto, nonché, alla qualità dei pro-
dotti che verranno forniti ed al loro grado
di protezione agli agenti atmosferici.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-04637 Marchioni: Alimentazione del Fondo
nazionale di garanzia per i pacchetti turistici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in Commissione
n. 5-04637 l’Onorevole Marchioni chiede
informazioni sull’entità delle risorse asse-
gnate al Fondo nazionale di garanzia per
il consumatore di pacchetto turistico, an-
che con riferimento agli introiti derivanti
dall’irrogazione di multe da parte dell’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato, e su eventuali iniziative del Go-
verno volte a superare l’asserita insuffi-
cienza del Fondo stesso, tenuto conto delle
numerose richieste di indennizzo presen-
tate a seguito del fallimento di importanti
compagnie turistiche.

Al riguardo, il Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato ha comuni-
cato che il 5 maggio scorso è stato appro-
vato il decreto legislativo recante il « Co-
dice della normativa statale in tema di
ordinamento e mercato del turismo » che
abroga l’articolo 100 del decreto legislativo
6 settembre 2005 n. 206 (Codice del con-
sumo) e successive modificazioni, ripren-
dendo puntualmente, all’articolo 51, la
disciplina del citato Fondo Nazionale di
garanzia, che, si rammenta interviene nei
limiti delle risorse rivenienti annualmente
da una quota pari al due per cento
dell’ammontare delle polizze di assicura-
zione obbligatoria.

Come chiarito dalla relazione illustra-
tiva a corredo del provvedimento, al fine
di scongiurare nuovi oneri per turisti e
operatori turistici, le problematiche con-
nesse alla scarsa capienza del Fondo di
garanzia sono state risolte non già ele-
vando le predette quote di contribuzione,
bensì prevedendo nell’articolo 50 del
nuovo Codice, oltre all’assicurazione ob-
bligatoria, polizze assicurative facoltative a

copertura dei rischi già coperti dal Fondo
di garanzia, della cui sottoscrizione si
prevede che il turista dovrà essere infor-
mato prima della conclusione del con-
tratto.

Senza pertanto stravolgere il meccani-
smo originariamente previsto sia sotto il
profilo dell’entità finanziaria delle coper-
ture previste, che sotto quella delle mo-
dalità di finanziamento, è stata affiancata
alla gestione pubblica la possibilità di
ricorrere a meccanismi privatistici di ga-
ranzia sia attraverso la stipula di polizze
assicurative facoltative che mediante la
possibile costituzione, da parte degli ope-
ratori turistici di consorzi o di altre forme
associative idonee dirette alla costituzione
di un fondo privato per la copertura dei
rischi di cui fino ad ora si era fatto carico
il solo Fondo nazionale di garanzia, rea-
lizzando così una sorta di « sistema di
indennizzo del turista ».

Il decreto ministeriale del 28 maggio
2010, cui fa riferimento l’interrogante nel-
l’atto di cui all’oggetto, individuava speci-
fiche finalità, in favore e a tutela dei
consumatori, per l’utilizzo delle sanzioni
irrogate dall’Antitrust e versate all’entrata
nel corso dell’anno 2009, per una somma
complessiva pari a euro 38.830.483,74, tra
le quali, all’articolo 8, anche quella rela-
tiva al finanziamento del Fondo nazionale
di garanzia per il consumatore di pac-
chetto turistico per la somma di euro
3.000.000,00. Tale decreto, tuttavia, rin-
viava all’effettiva riassegnazione delle ri-
sorse da parte di questo Ministero il
finanziamento di tali iniziative, secondo
uno specifico ordine di priorità.
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Infatti, secondo la normativa vigente in
materia, le cosiddette « multe antitrust »
vengono versate su un apposito capitolo di
entrata e poi, su esplicita richiesta del
Ministero dello Sviluppo Economico, at-
traverso un successivo decreto di riasse-
gnazione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze, vengono iscritte su un ca-
pitolo di spesa (il capitolo n. 1650) di
competenza dello stesso Ministero e solo
allora possono, pertanto, effettivamente
essere utilizzate per le finalità individuate
nel decreto annuale di ripartizione adot-
tato dal Ministro previo acquisizione dei
pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari.

Poiché la somma di euro 38.830.483,74
non era ancora interamente affluita al
« Fondo derivante dalle sanzioni ammini-
strative irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato da destinare ad
iniziative a vantaggio dei consumatori »
(capitolo di spesa n. 1650), il predetto
decreto formulava la ripartizione in ter-
mini sostanzialmente programmatori, per
consentire un utilizzo tempestivo ed effi-
cace delle risorse, man mano che le stesse
fossero rese disponibili, secondo criteri e
ordini di priorità verificati anche attra-
verso la prescritta procedura di consulta-
zione delle Commissioni parlamentari ed
indicati nel decreto medesimo mediante
l’ordinamento degli articoli.

La somma effettivamente riassegnata
dal Ministero dell’Economia e Finanze a
fronte delle predette entrate è stata pari
però solo a euro 14.591.404,00; tale
somma ha consentito di finanziare le at-
tività previste dall’articolo 2 (al fine di
facilitare l’esercizio dei diritti dei consu-
matori e la conoscenza delle opportunità e
degli strumenti di tutela ) e dell’articolo 3
(per promuovere i diritti e le opportunità
per i consumatori concesse dalla legisla-
zione nazionale e comunitaria mediante
campagne di comunicazione) del decreto e,
solo in parte quelle previste dall’articolo 4
(per la realizzazione di iniziative mirate
all’informazione , all’educazione e all’as-
sistenza a favore dei consumatori ed
utenti) secondo l’ordine di priorità inserito
nello stesso decreto.

Ciò nonostante, il predetto decreto di
ripartizione conserva la sua validità e il
Ministero dello Sviluppo Economico con-
tinuerà ad utilizzare anche per tale fina-
lità le ulteriori risorse che affluiranno. In
particolare, tralasciando le precedenti vi-
cende concernenti altre richieste di fondi
per le entrate derivanti dalle sanzioni
antitrust a tutto il mese di agosto 2010,
che non hanno avuto seguito anche a
fronte dei diversi utilizzi di tali fondi
disposti con apposite norme legislative, si
evidenzia che proprio nei primi mesi del
corrente anno è stata richiesta da parte
dello stesso Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico la riassegnazione delle ulteriori
risorse relative alle entrate in questione
sul bilancio dello Stato derivanti da ulte-
riori sanzioni irrogate dalla competente
Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato relativa all’ultimo quadrimestre
2010 corrispondenti ai 29 milioni di euro
citati dall’interrogante. Per quanto ri-
guarda detto importo il Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato ha comu-
nicato che è in corso di perfezionamento
il relativo decreto di riassegnazione della
somma stessa al suddetto Fondo dello
stato di previsione del Ministero dello
Sviluppo Economico.

Il Ministero del Turismo ha comunicato
che Il Comitato di gestione del Fondo
nazionale di garanzia per il consumatore
di pacchetto turistico, previsto dall’articolo
2 del DM 23.07.1999 no 349, è stato
ricostituito, con decreto del Ministro per il
Turismo del 2 agosto 2010.

Ad oggi detto Comitato, in relazione
all’eccezionale numero di istanze perve-
nute, quasi tutte contestualmente, a se-
guito del fallimento del tour operator
Todomondo, ha tenuto, a partire dall’8
settembre 2010 ad oggi, 28 sedute ed ha
processato n. 2066 istanze, di cui circa
1850 riferite a Todomondo, accogliendone
circa due terzi.

Per l’effetto di tali delibere sono state
liquidate, nel 2010, n. 193 istanze, per un
importo pari ad euro 343.017,10 e fino al
18 maggio 2011 n. 214 istanze per un
totale di euro 430.682,50.
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Il Fondo presenta nel 2011 una ca-
pienza complessiva, ad oggi, di euro
777.601,17 (di cui 430.682,50 già liquidati,
come sopra riportato).

Sono state inoltre richieste ulteriori rias-
segnazioni per euro 122.738,46, a seguito di
nuovi versamenti nel frattempo effettuati
dalle varie compagnie di assicurazioni.

Inoltre non risponde a verità l’afferma-
zione che la situazione si sia aggravata a
causa del successivo fallimento di « Viaggi
del Ventaglio », che avrebbe prodotto una
seconda ondata di richieste al Fondo an-
che maggiore della prima, in quanto le
istanze riferite ai Viaggi del Ventaglio
sono, finora, meno di 100.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, Andrea
Augello.

La seduta comincia alle 9.20.

Schema di decreto legislativo recante riordino della

normativa vigente in materia di congedi, aspettative

e permessi.

Atto n. 358.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 4 maggio 2011.

Silvano MOFFA, presidente, nel ricor-
dare che la Commissione ha esaurito, lo
scorso 17 maggio, il ciclo di audizioni
informali previste sul provvedimento in
esame, comunica che nel frattempo è
anche pervenuto il parere reso sullo
schema di decreto dalla Conferenza Uni-

ficata, che si è pronunciata nella giornata
di giovedì 5 maggio 2011. Avverte, inoltre,
che è stata trasmessa la valutazione favo-
revole formulata dalla V Commissione (Bi-
lancio) – ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento – in ordine
alle conseguenze di carattere finanziario.
Fa presente, pertanto, che l’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella seduta di ieri, ha convenuto
sull’opportunità di prevedere che la Com-
missione possa concludere l’esame dello
schema di decreto nei primi giorni della
prossima settimana, tendenzialmente nella
mattina di mercoledì 25 maggio, anche
andando oltre il termine per l’espressione
del parere parlamentare, fissato per la
giornata di lunedì 23 maggio; a tal fine,
invita il rappresentante del Governo a
fornire le opportune rassicurazioni circa
l’esigenza che non si provveda alla defi-
nitiva adozione del provvedimento in
esame prima che sia stato acquisito il
parere della Commissione.

Il sottosegretario Andrea AUGELLO
conferma la disponibilità del Governo ad
attendere le determinazioni di competenza
della Commissione prima di procedere alla
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definitiva adozione del provvedimento,
ferma restando l’esigenza che il parere
parlamentare intervenga entro termini
utili al compimento delle successive pro-
cedure per la definitiva approvazione del
testo nei limiti temporali fissati dalla legge
di delegazione.

Marialuisa GNECCHI (PD), nello svol-
gere alcune considerazioni di natura ge-
nerale sul provvedimento in esame, fa
notare che esso interviene su una materia
complessa, che nel corso degli anni è stata
oggetto di diversi provvedimenti legislativi,
grazie ai quali è stato possibile introdurre
nell’ordinamento giuridico fondamentali
diritti civili in favore dei lavoratori (sia
madri che padri), nel segno del riconosci-
mento di una « pari genitorialità » che, a
suo avviso, occorre sviluppare ulterior-
mente e non certo limitare, al fine di farla
entrare definitivamente nella coscienza
collettiva della società. Auspica, quindi,
che il provvedimento in esame possa es-
sere migliorato in questa direzione, so-
prattutto laddove è in gioco la tutela di
soggetti deboli della società, come i disa-
bili, ai quali sarebbe necessario garantire
ampie forme di assistenza da parte di
entrambi i genitori, anche laddove la ma-
dre sia una lavatrice autonoma o una
casalinga, a prescindere dagli oneri finan-
ziari che decisioni di tale portata potreb-
bero comportare.

Amalia SCHIRRU (PD) dichiara in via
preliminare che si sarebbe attesa un più
ampio esercizio della delega legislativa,
maggiormente conforme ai criteri e ai
principi più complessivi sanciti dal Parla-
mento sul tema, tenuto conto che il prov-
vedimento in esame, piuttosto che prov-
vedere ad un riordino generale della ma-
teria dei permessi e dei congedi, interviene
limitatamente ad alcuni istituti disciplinati
dalla normativa vigente. Entrando più det-
tagliatamente nel merito del provvedi-
mento, si sofferma innanzitutto sull’arti-
colo 2, che, aggiungendo un articolo 1-bis
all’articolo 20 del decreto legislativo n. 151
del 2001, disciplina la facoltà delle lavo-
ratrici di riprendere in qualunque mo-

mento l’attività lavorativa, a condizione
che il medico specialista del Servizio sa-
nitario nazionale (o con esso convenzio-
nato) e il medico competente ai fini della
prevenzione e tutela della salute nei luoghi
di lavoro attestino che tale scelta non
arrechi pregiudizio alla salute della donna.
Fa presente, in proposito, che tale previ-
sione, nonostante determini un certo ap-
pesantimento delle procedure, interviene
introducendo elementi di garanzia in fa-
vore delle donne, tutelando il loro rientro
al lavoro e salvaguardandone al contempo
la salute e l’integrità fisica; occorre, pe-
raltro, verificare l’opportunità di includere
formalmente, in tale ambito, le lavoratrici
che non hanno diritto all’esercizio del
congedo di maternità in forma flessibile.

Passando ad esaminare l’articolo 3, che
modifica l’articolo 33 del richiamato de-
creto legislativo n. 151, fa notare innan-
zitutto che occorre chiarire se i periodi di
cui all’articolo 32 del decreto legislativo
n. 151 del 2001 (concessi per l’assistenza
al minore) siano da considerarsi aggiuntivi
o meno nel computo del periodo massimo,
non superiore a tre anni, del congedo
parentale per l’assistenza a minore con
grave disabilità, facendo notare che la
nuova formulazione della norma non ap-
pare chiara in proposito. Ritiene, inoltre,
che la disposizione in esame, conferendo il
diritto al congedo per assistenza al minore
con handicap grave solo alternativamente
ai due genitori, non appare dotata di
adeguata flessibilità, escludendo la possi-
bilità dell’assistenza da parte di entrambi
i genitori in quei casi di particolare disagio
fisico, eventualmente certificati da appo-
sita documentazione medica, in cui essa
può apparire necessaria, anche laddove il
soggetto disabile sia ricoverato presso un
istituto di cura. Si domanda, inoltre, se
non sia il caso di estendere la possibilità
di godere in alternativa dei permessi al-
l’altro coniuge, anche nel caso in cui la
donna lavoratrice sia una lavoratrice au-
tonoma o una casalinga, atteso che una
norma di tale portata garantirebbe mag-
giori forme di assistenza al minore.

Per quanto riguarda l’articolo 4, che
interviene sul comma 5 dell’articolo 42 del
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decreto legislativo n. 151, fa notare che
esso ridefinisce la platea dei familiari ai
quali è riconosciuto il diritto al congedo
straordinario, prevedendo un ordine di
priorità troppo rigido e schematico e non
ammettendo la possibilità che all’attività di
assistenza al disabile si alternino, seppur
in diversi periodi, altri familiari tra quelli
identificati dalla legge.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, in-
tervenendo per una richiesta di precisa-
zione, si domanda se le considerazioni
appena svolte intendano ipotizzare il ri-
conoscimento di una libertà di scegliere le
persone più adeguate a prestare assistenza
al disabile al variare di determinate cir-
costanze, anche temporali.

Amalia SCHIRRU (PD) precisa che sa-
rebbe auspicabile riconoscere tale libertà
di scelta, ammettendo la possibilità di
indicare, per periodi diversi, un altro fa-
miliare, chiamato a prestare assistenza,
considerato che nel corso dello svolgi-
mento del lavoro di cura possono sorgere
nuove esigenze sia nella vita del disabile
sia in quella del lavoratore, alle quali si
dovrebbe far fronte con una certa flessi-
bilità.

Tornando alle restanti parti del prov-
vedimento, evidenziata la necessità di evi-
tare possibili abusi nel ricorso a tali forme
di permessi e congedi, ritiene importante
– oltre ad una maggiore sinergia tra le
amministrazioni competenti ad esercitare i
controlli e ad una corretta applicazione
della normativa vigente – operare anche
una responsabilizzazione del medico di
base e favorire una piena valorizzazione
dei servizi sociali esistenti. Giudica poi
opportuno collegare l’indennità di congedo
all’ultima retribuzione del lavoratore,
comprensiva di tutte le voci accessorie
maturate, assicurando, al contempo, una
completa copertura previdenziale dei pe-
riodi di congedo.

Soffermandosi, infine, sull’articolo 7, in
materia di congedo per cure per gli inva-
lidi, ritiene opportuno espungere dal testo
quelle disposizioni che equiparano il pe-
riodo di congedo a quello per assenze per

malattia, ai fini del calcolo del trattamento
economico dovuto, dal momento che una
simile previsione, oltre ad apparire pale-
semente iniqua, non assicurando un ade-
guato sostegno economico a soggetti in
difficoltà, potrebbe indurre il lavoratore
malato – soprattutto in quei casi di par-
ticolare gravità in cui questi è costretto a
sottoporsi a cure mediche costanti e ripe-
tute nel tempo (come nell’ipotesi di sog-
getti sottoposti a dialisi) – a rimanere a
lavoro anche quando ciò comporterebbe
un peggioramento delle sue condizioni di
salute.

Auspica, in conclusione, che il relatore,
nel formulare la propria proposta di pa-
rere, tenga conto delle osservazioni appena
svolte, al fine di contribuire all’adozione di
un testo che sia in grado di contemperare
i diritti fondamentali di soggetti in diffi-
coltà e dei loro familiari con la legittima
esigenza di evitare un utilizzo distorto di
benefici previsti dalla legge.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 9.45.

Disposizioni per il superamento del blocco delle

assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la

chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi.

C. 4116 Damiano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 28 aprile 2011.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
– nell’ambito dell’Ufficio di presidenza
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integrato dai rappresentanti dei gruppi –
si è convenuto di proseguire nella giornata
odierna l’esame del provvedimento in ti-
tolo, fermo restando che, avendo taluni
gruppi preannunciato la presentazione di
proprie proposte di legge sull’argomento,
di cui hanno prospettato la richiesta di
abbinamento, sarà opportuno attendere
l’eventuale assegnazione alla Commissione
anche di dette proposte, prima di conclu-
dere l’esame preliminare e stabilire le
modalità di prosecuzione dell’iter.

Giuliano CAZZOLA (PdL), ricollegan-
dosi a quanto comunicato dal presidente,
preannuncia che proprio oggi avverrà la
presentazione di una proposta di legge da
parte del suo gruppo, di cui auspica l’ab-
binamento al provvedimento in esame.

Cesare DAMIANO (PD), nel prendere
atto positivamente di quanto riferito dal
deputato Cazzola, si domanda se anche
altri gruppi intendano contribuire alla
discussione attraverso la presentazione di
ulteriori proposte di legge.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) dichiara
che il suo gruppo è concretamente impe-
gnato nello svolgimento dei necessari ap-
profondimenti sulla materia, al fine di
verificare l’opportunità di elaborare una
propria proposta normativa ovvero di sot-
toscrivere direttamente la proposta di
legge preannunciata dal deputato Cazzola.

Cesare DAMIANO (PD), intervenendo
per una ulteriore precisazione, ritiene che,
nonostante si sia recentemente intervenuti
sul piano legislativo prorogando alla fine
dell’anno corrente l’efficacia delle gradua-
torie dei concorsi, sia comunque necessa-
rio agire con tempestività per adottare con
urgenza misure efficaci in favore dei vin-
citori di concorso e degli idonei, solleci-
tando a tal fine l’iter del provvedimento in
esame.

Silvano MOFFA, presidente, alla luce
delle considerazioni sinora svolte, ribadi-
sce l’opportunità di attendere l’eventuale
assegnazione alla Commissione della pro-
posta di legge oggi preannunciata, prima
di proseguire nell’esame preliminare e sta-
bilire le più idonee modalità di svolgi-
mento dell’ulteriore istruttoria legislativa,
rilevando come la sede del Comitato ri-
stretto sembri quella più opportuna per
una valutazione approfondita di eventuali
provvedimenti abbinati. In proposito, pe-
raltro, intende fare presente che – se-
condo le intese intercorse nell’ambito del-
l’Ufficio di presidenza integrato dai rap-
presentanti dei gruppi – l’esame prose-
guirà con estrema celerità, non appena
assegnata alla Commissione la proposta di
legge di iniziativa della maggioranza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 9.55.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Sebastiano
Musumeci.

La seduta comincia alle 10.20.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata è assicu-
rata anche tramite la trasmissione attra-
verso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-04770 Barani: Iniziative per snellire la procedura

di riconoscimento dell’invalidità civile.

Lucio BARANI illustra l’interrogazione
in titolo.

Il sottosegretario Sebastiano MU-
SUMECI risponde all’interrogazione in ti-

tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Lucio BARANI, replicando, si dichiara
pienamente soddisfatto. Rileva, quindi,
come dalla risposta del Governo emerga
chiaramente l’arretratezza tecnologica
delle aziende sanitarie locali quale causa
dei gravi ritardi denunciati nell’atto di
sindacato. Ritiene, pertanto, che dovrebbe
essere valutata l’opportunità di attribuire
le funzioni attualmente svolte dalle Com-
missioni mediche per il riconoscimento
dell’invalidità civile ad amministrazioni di-
verse dalle suddette aziende.

Giuseppe PALUMBO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.30.

INTERROGAZIONI

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
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lavoro e le politiche sociali Sebastiano
Musumeci.

La seduta comincia alle 10.30.

5-04571 Farina Coscioni: Requisito di democraticità

delle associazioni cosiddette « storiche ».

Il sottosegretario Sebastiano MU-
SUMECI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD), replicando, si dichiara insoddisfatta.
Sottolinea, quindi, che la ricostruzione del
quadro normativo, peraltro già contenuta
nell’atto di sindacato, e le rassicurazioni
sull’effettiva destinazione dei contributi
alle finalità statutarie non appaiono del
tutto pertinenti rispetto all’oggetto spe-
cifico dell’interrogazione. Questa, infatti,

trae origine dalla notizia secondo cui il
presidente dell’Ente nazionale sordi è an-
che segretario del movimento politico « La
discussione ». Si chiedeva, pertanto, se tale
circostanza fosse compatibile con i requi-
siti di legge in particolare di quello « della
democraticità » previsto al comma 1 let-
tere a) e b) dell’articolo 2 della legge
n. 476 del 1987 e con il rispetto del codice
etico (comma 3 articolo 6 del decreto
legislativo 231/2001) dell’associazione in
particolare per quanto concerne le « re-
sponsabilità degli organi direttivi » e « dei
destinatari verso l’associazione », anche
alla luce di quanto previsto dall’articolo 6
dello statuto dell’Ente in tema di apoliti-
cità e aconfessionalità.

Giuseppe PALUMBO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.40.
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ALLEGATO 1

5-04770 Barani: Iniziative per snellire la procedura
di riconoscimento dell’invalidità civile.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione verte sulle procedure
di accertamento e concessione dei benefìci
in materia di invalidità civile definite con
i recenti provvedimenti legislativi.

Come è noto, l’articolo 20 del decreto-
legge n. 78/2009 (convertito dalla legge
n. 102 del 2009), ha disciplinato il rior-
dino e la semplificazione complessiva del
procedimento di concessione delle presta-
zioni in favore degli invalidi civili e mi-
norati civili.

In questo contesto il riconoscimento dei
benefìci in materia di invalidità civile,
cecità civile, sordità civile, handicap e
disabilità avviene con il diretto coinvolgi-
mento dell’Inps, attraverso l’integrazione
della Commissione medica delle Aziende
sanitarie locali con un medico dell’Istituto.
Ciò al fine di realizzare una gestione
coordinata delle fasi amministrative e sa-
nitarie della procedura, nella prospettiva
di garantire maggiore trasparenza per tutti
i cittadini interessati. In ogni caso all’INPS
spetta il compito di accertare in via defi-
nitiva la sussistenza dei requisiti che pos-
sono dare luogo ai benefici di legge. Inol-
tre all’Istituto è stata assegnata la funzione
di verificare la permanenza dei requisiti
sanitari che hanno dato luogo alla con-
cessione dei benefìci economici.

Dopo un primo periodo di applicazione
del nuovo procedimento di riconoscimento
dell’invalidità, l’INPS, alla luce dei risultati
conseguiti, ha ritenuto necessario adottare
significativi interventi per il miglioramento
e la razionalizzazione degli aspetti orga-
nizzativi, informatici e medico-legali del-
l’intera procedura.

In particolare mentre è ad oggi piena-
mente utilizzabile la modalità telematica

per la presentazione delle domande e per
la definizione amministrativa delle stesse,
l’accertamento sanitario presso le Aziende
sanitarie locali risulta invece essere so-
stanzialmente ancora cartaceo (circa il 74
per cento dei verbali) in quanto le ASL
utilizzano modalità differenziate, non
standardizzate ed al di fuori delle appli-
cazioni informatiche previste. Ora, fermo
restando che in qualità di autorità vigi-
lante questo Ministero ha agito e agirà nei
confronti dell’Inps per migliorare le per-
formance del sistema informativo, devo
sottolineare che molte delle difficoltà ope-
rative lamentate discendono dalla strut-
tura dei sistemi informativi delle ASL e
delle autonomie locali, sui cui assetti or-
ganizzativi il Governo non può esercitare
alcun potere di intervento, bensì una mera
moral suasion, nell’ottica della leale col-
laborazione istituzionale.

Infatti i dati al 31 dicembre 2010
evidenziano che a fronte di più di un
milione di verbali redatti dalle Commis-
sioni Mediche Integrate sono soltanto 300
mila circa (il 26 per cento) quelli formati
e trasmessi con modalità telematica.

La trasmissione da parte delle ASL di
verbali cartacei comporta per l’Istituto la
necessità di attivare un successivo flusso
procedurale di acquisizione degli stessi
nella procedura informatica, e ciò al fine
di trasformare le informazioni ricevute da
cartacee in elettroniche. L’indisponibilità
di un flusso interamente telematico deter-
mina, evidentemente, difficoltà nel moni-
torare e nel definire tempestivamente le
diverse sottofasi del procedimento di ac-
certamento dei benefìci.
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L’Inps ha comunicato che le iniziali
difficoltà emerse all’avvio delle nuove mo-
dalità di accertamento e verifica trove-
ranno adeguata soluzione grazie alla pro-
gressiva estensione della procedura tele-
matizzata. L’Istituto ha, inoltre, garantito
che verranno poste in essere tutte le
opportune iniziative affinché sia effettiva-
mente realizzata una contrazione dei
tempi procedurali.

In conclusione, a conferma dell’atten-
zione che il Governo riserva a questo tema
faccio presente che è tuttora attivo un
Tavolo tecnico, istituito tra Regioni, Mini-

stero del lavoro, Ministero della salute e
INPS al fine di monitorare la concreta
attuazione delle nuove procedure degli
accertamenti socio sanitari in materia di
invalidità civile e di tutti benefici ad essi
connessi. Il Tavolo si è riunito da ultimo
il 5 aprile scorso e in quella sede è stata
condivisa da tutti i partecipanti l’esigenza
di analizzare in modo approfondito i dati
finora raccolti dall’INPS, in modo da in-
dividuare interventi condivisi che possano,
insieme al completamento del processo di
telematizzazione, consentire di superare i
ritardi che si registrano nella procedura.
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ALLEGATO 2

5-04571 Farina Coscioni: Requisito di democraticità
delle associazioni cosiddette « storiche ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Prima di fornire risposta all’interroga-
zione parlamentare in esame, vorrei ricor-
dare che la disciplina del contributo sta-
tale a favore delle associazioni nazionali di
promozione sociale è contenuta nella legge
n. 438 del 1998, che ha modificato e
integrato la legge n. 476 del 1987. Il pre-
detto contributo è assegnato:

per il 50 per cento alle cosiddette
associazioni storiche (U.l.C. – Unione ita-
liana cechi, U.N.M.S. – Unione nazionale
mutilati ed invalidi per servizio, A.N.M.I.L.
– Associazione nazionale mutilati ed in-
validi per lavoro, A.N.M.I.C. – Associa-
zione nazionale mutilati ed invalidi civili,
E.N.S. – Ente nazionale per la protezione
e l’assistenza dei sordomuti) tra cui è
ripartito in parti uguali;

per il restante 50 per cento alle
cosiddette associazioni non storiche tra cui
è ripartito ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge n. 438 del 1998.

Le leggi citate perseguono il fine di
sostenere, mediante l’assegnazione di tali
contributi, soggetti che « secondo gli scopi
previsti dai rispettivi statuti promuovano
l’integrale attuazione dei diritti costituzio-
nali concernenti l’uguaglianza di dignità e
di opportunità e la lotta contro ogni forma

di discriminazione nei confronti dei citta-
dini che, per cause di età, di deficit
psichici, fisici o funzionali o di specifiche
condizioni socio-economiche, siano in con-
dizione di marginalità sociale ».

Le norme, pertanto, riconoscono la
concessione del contributo statale esclusi-
vamente per finalità di promozione ed
integrazione sociale, prescindendo dal-
l’eventuale orientamento politico o confes-
sione religiosa professati dai soggetti ri-
chiedenti.

Analogamente, per quanto riguarda le
attività di accertamento, le verifiche ispet-
tive dei competenti uffici dell’Amministra-
zione che rappresento sono finalizzate ad
appurare che le attività finanziate e rea-
lizzate dalle associazioni nazionali di pro-
mozione sociale ammesse al contributo
siano esclusivamente in linea con gli scopi
statutari.

Si precisa infine che le norme che
disciplinano il contributo statale a favore
delle associazioni nazionali di promozione
sociale, negli anni in cui hanno avuto
applicazione, dai dati in possesso del Mi-
nistero, risultano aver consentito il rag-
giungimento degli scopi di promozione ed
integrazione sociale e, pertanto, allo stato
attuale, non appare necessaria alcuna mo-
difica normativa.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del vicepresidente Angelo ZUCCHI.

La seduta comincia alle 9.20.

Sulla situazione dei mercati delle sementi e

degli agrofarmaci.

Audizione dei rappresentanti della SIS – Società

italiana sementi Spa.

(Svolgimento e conclusione).

Angelo ZUCCHI, presidente, ricorda che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna è assicurata, oltre che attraverso
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso,
anche mediante la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei
deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il dottor Gabriele CRISTOFORI, presi-
dente della SIS – Società italiana sementi
Spa, riferisce sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.

Intervengono quindi i deputati Seba-
stiano FOGLIATO (LNP), Susanna CENNI
(PD) e Angelo ZUCCHI, presidente, ai quali
replica e fornisce ulteriori chiarimenti il
dottor Gabriele CRISTOFORI, presidente
della SIS – Società italiana sementi Spa.

Angelo ZUCCHI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del vicepresidente Angelo ZUCCHI.

La seduta comincia alle 9.55.
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Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della
biodiversità agraria e alimentare.
C. 2744 Cenni e C. 4309 Callegari.

(Rinvio del seguito dell’esame – Abbina-
mento della proposta di legge C. 4309).

Angelo ZUCCHI, presidente, avverte che
è stata assegnata alla Commissione la
proposta di legge C. 4309 Callegari, « Di-
sposizioni per la tutela e la valorizzazione
della biodiversità agraria e naturale », che
verte su materia identica a quella della
proposta di legge C. 2744 e che, pertanto,
è stata ad essa abbinata ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del regolamento. Ri-
corda infine che l’esame sta proseguendo
in sede di Comitato ristretto, il quale potrà
pertanto tener conto, nei propri lavori,
anche della proposta di legge presentata
dal deputato Callegari.

La Commissione prende atto.

Sui lavori della Commissione.

Angelo ZUCCHI, presidente, avverte che
la riunione del Comitato ristretto per
l’esame delle proposte di legge C. 2744 e C.
4309, prevista per oggi, considerato che il
relatore non è presente, è rinviata ad altra
seduta.

Susanna CENNI (PD), ritenendo impor-
tante la presentazione di un’ulteriore pro-
posta di legge sulla materia, da parte del
deputato Callegari, sottolinea tuttavia che
il relativo iter appare caratterizzato da
continui rinvii. Sollecita pertanto la Pre-
sidenza a dare impulso a tale iter, per il
quale sussistono – a quanto le risulta –
tutte le condizioni per una sua conclu-
sione. Invita pertanto la maggioranza – se
così non fosse – ad esplicitare le eventuali
motivazioni di contrarietà all’ulteriore
corso del provvedimento.

Angelo ZUCCHI, presidente, condivi-
dendo personalmente il rilievo formulato
dalla collega Cenni, fa presente che ne
informerà il Presidente della Commis-
sione.

La seduta termina alle 10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione
della biodiversità agraria e alimentare.
C. 2744 Cenni e C. 4309 Callegari.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 66

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 19 maggio 2011. — Presidenza
del presidente ZAVOLI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi parlamentari,
riunitosi dalle ore 14,30 alle ore 15,40, ha
effettuato, ai sensi degli articoli 3, comma
4, e 10, comma 2, della delibera approvata
dalla Commissione nella seduta del 4 mag-
gio 2011, la valutazione del possesso dei
requisiti dei soggetti cui dare accesso agli
spazi di comunicazione politica per le
campagne referendarie in corso.
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Giovedì 19 maggio 2011. – Presidenza
del presidente Massimo D’ALEMA.

La seduta comincia alle 8.45.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e

sicurezza interna (AISI), generale Giorgio Piccirillo.

Il Comitato procede all’audizione del
Direttore dell’Agenzia informazioni e sicu-
rezza interna (AISI), generale Giorgio PIC-
CIRILLO, il quale svolge una relazione, al
termine della quale intervengono, per
porre domande e formulare osservazioni,
il presidente D’ALEMA (PD), il deputato
ROSATO (PD) e i senatori RUTELLI (Mi-
sto-ApI) e ESPOSITO (PdL).

Comunicazioni del Presidente.

Il presidente D’ALEMA (PD) svolge co-
municazioni concernenti la documenta-
zione pervenuta e l’organizzazione dei la-
vori su cui intervengono i senatori ESPO-
SITO (PdL) e RUTELLI (Misto-ApI).

La seduta termina alle 9.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32,
comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124,

di uno schema di regolamento.
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Giovedì 19 maggio 2011. – Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA, indi
del vicepresidente Candido DE ANGELIS.

La seduta comincia alle 14.05.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunicazioni del Presidente.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, avverte che il Presidente della
Camera ha trasmesso una lettera con la
quale comunica di aver nominato il de-
putato Maurizio Grassano quale compo-
nente di questa Commissione in sostitu-
zione del deputato Daniela Melchiorre.

Audizione di rappresentanti

della Partenope Ambiente.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione dell’ingegner
Paolo Rossetti e dell’ingegner Lorenzo Za-
niboni, rispettivamente amministratore de-
legato e direttore della Partenope am-
biente.

Paolo ROSSETTI, amministratore dele-
gato della Partenope ambiente, Lorenzo
ZANIBONI, direttore della Partenope am-
biente, svolgono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Gaetano PECORELLA, presidente, e Ales-
sandro BRATTI (PD), i senatori Lorenzo
PICCIONI (PdL), Daniela MAZZUCONI
(PD), Cosimo IZZO (PdL) e Candido DE
ANGELIS (MISTO).
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Paolo ROSSETTI, amministratore dele-
gato della Partenope ambiente, e Lorenzo
ZANIBONI, direttore della Partenopea am-
biente, rispondono ai quesiti posti.

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, ringrazia l’ingegner Rossetti e l’in-
gegner Zaniboni per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

Seguito dell’esame della proposta di relazione ter-

ritoriale sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti nella regione Calabria (relatori: on. Gaetano

Pecorella; On. Alessandro Bratti).

(Seguito dell’esame e conclusione).

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, ricorda che nella seduta del 13
aprile scorso i relatori hanno presentato la
proposta di relazione territoriale sulle at-
tività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
nella regione Calabria. Avverte quindi che
gli stessi relatori hanno presentato quattro
proposte di modifica (vedi allegato 2).

Il deputato Alessandro BRATTI, rela-
tore, illustra le proposte di modifica.

La Commissione approva le proposte di
modifica n. 1, n. 2, n. 3 e n. 4.

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, pone in votazione la proposta di

relazione così come modificata nel corso
della seduta odierna.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di relazione così come modi-
ficata nel corso della seduta odierna (vedi
allegato 1).

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, non essendovi obiezioni, si riserva
di procedere al coordinamento del testo
approvato. Ricorda quindi che la relazione
sarà inviata ai presidenti delle Camere, ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge
istitutiva e che sarà chiesto di sottoporre
alle Conferenze dei Presidenti di gruppo la
richiesta di inserire la suddetta relazione
nel calendario dei lavori delle Assemblee
della Camera e del Senato.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15,35 alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Relazione territoriale sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
nella regione Calabria.

(relatori: on. Gaetano Pecorella; on. Alessandro Bratti).
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ALLEGATO 2

Relazione territoriale sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
nella regione Calabria.

PROPOSTE DI MODIFICA

A pagina 18, sostituire le parole da:
« Tenuto conto del fatto » fino a: « società
TEC Veolia » con le seguenti: « Tenuto
conto del fatto che non si tratta di aree
omogenee e che sussistono comunque seri
problemi di viabilità, non sono chiari i
criteri di tale suddivisione del territorio
calabrese, che appare del tutto ingiustifi-
cata. ».

n. 1 I Relatori.

(Approvata)

A pagina 243, sostituire le parole da: « In
ogni caso, rimane da chiarire » fino a:
« alla discarica di Giammiglione. » con le
seguenti: « All’esito dell’excursus anzidetto
e alla luce di quanto ha dichiarato il
dottor Gianfranco Mascazzini, ex direttore
generale della direzione generale qualità
della vita del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, nel
corso dell’audizione del 12 aprile 2011,
questa Commissione d’inchiesta ha non
poche perplessità sulla scelta operata a
suo tempo dalla Syndial SpA e approvata
dal Ministero dell’Ambiente, in ordine al
trasferimento dei rifiuti nocivi dalle aree
inquinate dell’ex Pertusola e dell’ex Fosfo-
tec alla costruenda discarica di Giammi-
glione, località ubicata nello stesso terri-
torio comunale.

In via generale, va osservato che,
quando si movimentano milioni di metri
cubi di materiale da un posto noto a un
altro, sussiste il rischio che qualcosa non
funzioni. Alla certezza di trasferire l’in-
quinamento da un sito a un altro si
accompagna il rischio concreto di vedere

disperso il materiale da bonificare su una
ben più ampia superficie e, quindi, con
spese e danni ancora maggiori, tanto più
nel caso di specie, che prevedeva centinaia
di migliaia di viaggi di camion, che avreb-
bero dovuto attraversare l’intera costa cro-
tonese carichi di molti milioni di metri
cubi di materiali contenenti scoria cubilot,
fosfogessi e fibretta d’amianto, da trasfe-
rire nella discarica di Giammiglione, lo-
calità sita a ridosso della stessa città di
Crotone in una zona collinare.

In realtà – come ritenuto dal dottor
Mascazzini nel corso della sua audizione –
appare preferibile la bonifica in situ e cioè
l’opportunità di chiudere i materiali in-
quinanti all’interno di un volume confi-
nato e di trattarli sul posto, evitando
escavazione e trasporto degli stessi. Il
meccanismo dell’isolamento e del margi-
namento con tecniche sempre più raffi-
nate, che oggi presentano un ragionevole
rapporto costi/benefici, consente di atti-
vare e scommettere sulle tecnologie di
bonifica in situ.

In tal modo si evita il pericolo della
fuoriuscita dell’inquinante grazie all’isola-
mento – chi se ne occupa sa quali regole
rispettare – ed è anche possibile costruire
nuovamente sui siti interessati, sia pure
con una serie di cautele.

Alla luce delle condivisibili considera-
zioni del dottor Mascazzini e con riferi-
mento alle aree ex Pertusola ed ex Fosfo-
tec – che versano in stato di inquinamento
permanente ormai da molti anni – si può
quindi affermare che meglio sarebbe stato
isolarle e iniziare il trattamento in loco sin
dall’epoca in cui la bonifica era affidata al
Commissario delegato per l’emergenza
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(2002-2008) e anche prima, provvedendo a
inertizzare il materiale inquinato, piutto-
sto che affidarsi a una costruenda nuova
discarica in cui trasferire il suddetto ma-
teriale.

Tale discarica, peraltro, è stata oggetto
di forti manifestazioni pubbliche di conte-
stazione da parte della stessa popolazione
crotonese che, all’evidenza, vedeva nella
stessa non la soluzione del problema del-
l’inquinamento, bensì il suo aggravamento
(cfr. relazione del Prefetto di Crotone del 16
giugno 2010, pag. 12 in doc. 481/1).

Infine, per quanto riguarda l’inquina-
mento marino, essendo impossibile la ri-
mozione dell’inquinante, si sarebbe potuto
realizzare, secondo il dottor Mascazzini,
una cassa di colmata nella quale far
refluire i sedimenti contaminati.

Alla luce di queste poche considera-
zioni appare evidente che è stato perso
inutilmente un gran tempo senza che le
problematiche connesse alla bonifica del
SIN di Crotone siano state – ancora ad
oggi – in alcun modo neanche affrontate ».

n. 2 I Relatori.

(Approvata)

A pagina 274, sostituire le parole da: « In
funzione di tale obiettivo » fino a: « ricom-
presi nel sistema “Calabria Sud” » con le
seguenti: « In funzione di tale obiettivo il
territorio regionale è stato suddiviso in tre
macroaree (“Calabria Nord”, “Calabria
Centro”, “Calabria Sud”), ma in modo
assolutamente non corrispondente al dato
geografico, posto che la “Calabria Sud”
comprende non solo tutta la provincia di
Reggio Calabria ma anche la zona di
Rossano (CS) e la provincia di Crotone
che, viceversa, per la loro posizione, avreb-
bero dovuto essere collocate nel sistema
“Calabria Nord”.

In particolare, non si comprende la
ragione per cui ben cinque impianti di
trattamento dei rifiuti siano stati tutti
ricompresi nel sistema “Calabria Sud” –
località Sambatello (RC), Siderno (RC),
Rossano (CS), Gioia Tauro (RC) e Crotone
– e sia stato lasciato privo di impianti il
sistema “Calabria Nord”.

Tale anomala suddivisione non ri-
sponde in alcun modo alle esigenze del
territorio e a quelle di un virtuoso ciclo
integrato dei rifiuti nella regione ».

n. 3 I Relatori.

(Approvata)

A pagina 284, dopo le parole: « si dovrà
attentamente vigilare. » inserire le seguenti:
« E, tuttavia, a questo punto, questa Com-
missione di inchiesta – anche alla luce
delle puntuali osservazioni del dottor
Gianfranco Mascazzini, ex direttore gene-
rale della direzione generale qualità della
vita del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nel corso
della sua audizione del 12 aprile 2011 –
non può non esprimere tutte le sue per-
plessità sulla scelta operata dalla Syndial e
approvata dal Ministero dell’ambiente,
circa il trasferimento dei rifiuti nocivi
dalle aree inquinate dell’ex Pertusola e
dell’ex Fosfotec alla costruenda discarica
di Giammiglione, località sita a ridosso
della città di Crotone in una zona colli-
nare, al confine del Comune di Scandale,
comune interno a 350 sul livello del mare,
inserito nella comunità montana “Alto
Marchesato Crotonese”.

In pratica, nel caso di specie, il piano
prevedeva il trasferimento dell’inquina-
mento dalla zona costiera a quella colli-
nare dello stesso comune di Crotone, con
centinaia di migliaia di viaggi di camion
che avrebbero dovuto attraversare l’intera
costa crotonese, carichi di molti milioni di
metri cubi di materiali contenenti scoria
cubilot, fosfogessi e fibretta d’amianto, da
trasferire nella discarica di Giammiglione.

Viceversa – come ritenuto anche dallo
stesso dottor Mascazzini nel corso della
sua audizione – appare preferibile la bo-
nifica in situ e, cioè, l’opportunità di
chiudere all’interno di un volume confi-
nato i materiali inquinanti e di trattarli sul
posto, evitando escavazione e trasporto
degli stessi.

Tanto più che il meccanismo dell’iso-
lamento e del marginamento con tecniche
sempre più raffinate – che oggi presen-
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tano un ragionevole rapporto costi/bene-
fici – consente di attivare e scommettere
sulle tecnologie di bonifica in situ.

In tal modo si evita il pericolo della
fuoriuscita dell’inquinante grazie all’isola-
mento – chi se ne occupa sa quali regole
rispettare – ed è anche possibile costruire
nuovamente sui siti interessati, sia pure
con una serie di cautele.

In conclusione sul punto, nelle more
del lungo iter per l’autorizzazione all’aper-
tura della discarica di Giammiglione – che
risale addirittura al lontano 1998 e che è
stata oggetto di forti manifestazioni pub-
bliche di contestazione da parte della
stessa popolazione crotonese – meglio sa-
rebbe stato isolare le suddette aree inqui-
nate e iniziare il loro trattamento in loco,
provvedendo a inertizzare il materiale in-

quinato, piuttosto che affidarsi a una co-
struenda nuova discarica in cui trasferire
i prodotti inquinati, con il concreto rischio
della dispersione del materiale inquinato
nel corso del suo trasferimento da un sito
all’altro.

Infine, per quanto riguarda l’inquina-
mento marino, essendo impossibile la ri-
mozione dell’inquinante, si sarebbe potuto
realizzare una cassa di colmata nella
quale refluire i sedimenti contaminati.

Alla luce di queste poche considera-
zioni, appare evidente che è stato perso
inutilmente un gran tempo, senza che le
problematiche connesse alla bonifica del
SIN di Crotone siano state – ancora ad
oggi – in alcun modo neanche affrontate ».

n. 4 I Relatori.

(Approvata)
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X Attività produttive, commercio e turismo

SEDE CONSULTIVA:

DL 70/2011: Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia. C. 4357 Governo
(Parere alle Commissioni riunite V e VI) (Deliberazione di un conflitto di competenza) . . . . . . 35

INTERROGAZIONI:

5-04603 Schirru: Iniziative urgenti per la corretta applicazione degli impegni assunti a favore
di Eurallumina Spa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

5-02401 Tullo: Situazione di crisi delle società Viaggi del Ventaglio e Columbus di Genova . . . . 37

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

5-04337 Federico Testa: Attuazione dell’articolo 51 della legge n. 99/2009 recante l’obbligo
di comunicazione al Ministero dello sviluppo economico dei prezzi del carburante per
autotrazione ad uso civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

5-04411 Fadda: Riduzione dei costi dell’energia a favore delle imprese energivore del Sulcis . . 37

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

5-04450 Marco Carra: Istituzione di un tavolo di confronto sulle linee strategiche del gruppo
E.On proprietario della centrale termoelettrica di Ostiglia, in provincia di Mantova . . . . 38

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48

5-04564 Codurelli: Gare pubbliche di Poste Italiane per la fornitura di vestiario . . . . . . . . . . 38

ALLEGATO 6 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

5-04625 Nastri: Condizioni di sicurezza delle centrali nucleari situate in Paesi confinanti con
l’Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

5-04637 Marchioni: Alimentazione del Fondo nazionale di garanzia per i pacchetti turistici . . . 38

ALLEGATO 7 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

Giovedì 19 maggio 2011 — 367 — Indice Generale



AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti della Consulta nazionale dei produttori orafi argentieri gioiellieri
e di Assogemme produttori orafi argentieri gioiellieri nell’ambito dell’esame, in sede
referente, delle proposte di legge recanti Regolamentazione del mercato dei materiali
gemmologici (C. 225 Mazzocchi e C. 2274 Mattesini) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

XI Lavoro pubblico e privato

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante riordino della normativa vigente in materia di congedi,
aspettative e permessi. Atto n. 358 (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni
e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi. C. 4116 Damiano (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

XII Affari sociali

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-04770 Barani: Iniziative per snellire la procedura di riconoscimento dell’invalidità civile . 59

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

INTERROGAZIONI:

5-04571 Farina Coscioni: Requisito di democraticità delle associazioni cosiddette « storiche » . 60

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

XIII Agricoltura

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla situazione dei mercati delle sementi e degli agrofarmaci.

Audizione dei rappresentanti della SIS – Società italiana sementi Spa (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria e alimentare. C. 2744
Cenni e C. 4309 Callegari (Rinvio del seguito dell’esame – Abbinamento della proposta di
legge C. 4309) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGI-
LANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 66

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), generale Giorgio
Piccirillo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE
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